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Elezioni europee 2024, Cia presenta
il Manifesto a Parlamento e Commissione
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Dal confronto con tutti i suoi associati
in ogni provincia ai tavoli decisionali
nazionali ed europei. Cia-Agricoltori
Italiani è così che sceglie di affrontare i
problemi e i bisogni dei suoi associati:
incontrandoli e ascoltandoli sul ter-
ritorio, così da elaborare delle richieste
e delle proposte concrete da portare
alla politica e alle istituzioni.
Infatti, dopo le varie assemblee pro-
vinciali e regionali, i rappresentanti di
Cia sono stati a Bruxelles in occasione
del Consiglio dell’Unione europea, il
21 e 22 marzo, dove la nostra Or-
ganizzazione ha tenuto anche il pro-

prio Comitato esecutivo.
In questa occasione, è stato presentato
il Manifesto di Cia-Agricoltori Italiani
per le Elezioni europee 2024 al Par-
lamento, ospiti della vicepresidente
Pina Picierno, e al commissario eu-
ropeo all’Agricoltura, Janusz Wojcie-
chow ski.
Crisi climatiche e sanitarie, tensioni
sociali e una situazione geopolitica cri-
tica hanno caratterizzato i cinque anni
di questo mandato Ue. La complessità
delle situazioni affrontate rende, ora,
necessaria la ricerca di nuove strade
per superare la spaccatura che si è
creata fra ambiente e agricoltura. Le
future politiche comunitarie dovranno
guardare al mondo agricolo come fon-
te di soluzione dei problemi che ri-
guardano la sostenibilità, non come la
causa. Questi i principali dossier agri-
coli sul tavolo che il presidente na-
zionale, Cristiano Fini, ha avuto modo
di discutere con i parlamentari europei

e il commissario Wojciechowski.

Catena del valore e commercio
Per quanto concerne la catena del va-
lore, a ogni prodotto agricolo deve es-
sere riconosciuto il giusto prezzo. Oc-
corre, dunque, revisionare la Direttiva
sulle pratiche sleali e istituire un Os-
servatorio Ue su costi, prezzi e mar-
ginalità. È urgente anche un intervento
che incentivi l’aggregazione e le re-
lazioni di filiera. Se l’Ue continua a
definire standard sempre più stringen-
ti per valorizzare la produzione agroa-
limentare, per Cia è necessario adot-
tare il medesimo approccio anche a
livello extra-europeo. Servono, perciò,
accordi bilaterali che tengano in con-
siderazione il settore agricolo, con
l’obiettivo di proteggere la produzione
interna dalla concorrenza sleale
d e l l’impor t.

SEGUE A PAGINA 2

A BRUXELLES
Proposte per superare spaccatura

tra agricoltura e ambiente
n di Gabriele Carenini

Presidente Cia- Agricoltori Italiani Piemonte e Valle d’Aost a

Le future politiche Ue dovranno guardare al
mondo agricolo come fonte di soluzione dei
problemi che riguardano la sostenibilità, non

come la causa. Crisi climatiche e sanitarie, tensioni
sociali e una situazione geopolitica critica hanno
caratterizzato i cinque anni di questo mandato Ue.
La complessità delle situazioni affrontate rende,
ora, necessaria la ricerca di nuove strade per
superare la spaccatura che si è creata fra ambiente
e agricoltura. Siamo stati a Bruxelles, dove il
presidente nazionale Cristiano Fini ha presentato
il Manifesto di Cia-Agricoltori Italiani per le
elezioni europee 2024.
Tra i principali dossier portati al tavolo del
commissario Ue all'Agricoltura, Janusz Wojcie-
chow ski: catena del valore e commercio; aree
rurali, consumo di suolo e risorsa idrica; bilancio e
Pac; giovani e innovazione.

Sopra, la Giunta nazionale di Cia-Agricoltori
Italiani durante la conferenza stampa a Bru-
xelles di presentazione del Manifesto per le
Elezioni europee, insieme alla vicepresidente
del Parlamento europeo Pina Picierno.
A sinistra, il presidente regionale Gabriele Ca-
renini con il commissario europeo all’Agricol -
tura, Janusz Wojciechowski

Tra i focus: catena del valore e commercio, aree
rurali e acqua, bilancio e Pac, giovani e innovazione
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CIA PRESENTA IL MANIFESTO PER LE ELEZIONI EUROPEE 2024 A PARLAMENTO E COMISSIONE

DALLA PRIMA

Aree rurali, consumo
di suolo e risorsa idrica
Le zone rurali sono l’80% dei
territori Ue e ospitano 137 mi-
lioni di persone, il 30% della
popolazione europea. È ne-
cessario il riconoscimento di
queste aree come presidio stra-
tegico per il futuro delle po-
polazioni europee: gli agricol-
tori dovranno essere al centro
di una visione strategica su
questo tema, in quanto pro-
duttori di cibo e custodi del
territorio, con beneficio per

tutta la collettività. Cia con-
sidera, inoltre, urgente l’a p-
provazione della Direttiva sul
monitoraggio e resilienza del
suolo, elemento fondamentale
per la produzione agricola e
per la sicurezza alimentare Ue.
Sul tema idrico, Cia chiede
a l l’Europa un piano che miri a
ripensare lo stoccaggio, la ri-
duzione, le perdite e il riuso
delle acque.

Bilancio e Pac
Il bilancio europeo deve essere
adeguato e capace di rispon-

dere alle sfide del cambiamen-
to climatico e della neutralità
climatica, che vanno affrontate
concretamente e pragmatica-
mente. Sono urgenti, dunque,
maggiori risorse e nello spe-
cifico un’ipotesi di plafond ag-
giuntivo, finanziato attraverso
nuovi strumenti. Sulla Politica
Agricola Comunitaria (Pac) bi-
sogna, invece, intervenire per
rivedere le principali difficoltà
d e l l’attuale legislazione. Serve
una politica economica che
abbia come obiettivo la tutela
del reddito e dell’a n da m e nto

produttivo europeo, redistri-
buendo le risorse e valoriz-
zando il lavoro degli agricol-
tori. Misure da attuare nel bre-
ve termine (flessibilità di mo-
difica dei piani nazionali e re-
visione norme condizionalità)
e nel medio-lungo periodo. Cia
chiede, inoltre, interventi per
la gestione del rischio e per
favorire gli investimenti.

Giovani e innovazione
La maggioranza degli agricol-
tori ha più di 55 anni, solo il 6%
è under 35, mentre il 30% è in

età pensionabile. Rimane,
dunque, centrale la problema-
tica del ricambio generazio-
nale che deve essere affrontata
strutturalmente. Accesso al
credito e alla terra sono la
chiave di svolta per i futuri
investimenti dei giovani in
agricoltura. Sull’inn ovazi on e,
infine, le sfide da affrontare
richiedono un maggiore coor-
dinamento a livello europeo tra
i diversi enti nazionali di ri-
cerca, con particolare riferi-
mento alle nuove tecniche di
pro duzione.

La Giunta nazionale Cia-Agricoltori Italiani davanti alla sede del Parlamento europeo e con il commissario Janusz Wojciechowski nella sede di rappresentanza a Bruxelles

PESTE SUINA Cia chiede di attuare il Piano straordinario, e che Regioni e Governo agiscano

Abbattimenti di cinghiali più che triplicati
Carenini: «Bene esercito per monitoraggio carcasse, adesso servono i militari anche per il contenimento»
Il vicepresidente della Re-
gione Fabio Carosso e
l’assessore all’Agr icoltura
Marco Protopapa ra ssi cu -
rano che «sulla peste suina
nessuna timidezza da par-
te della Regione, ma un
impegno costante che por-
ta risultati».
A sostegno di questa tesi
portano i numeri: tra il
2019 e il 2023, grazie alla
specifica attività di conte-
nimento, gli abbattimenti
di cinghiali sono più che
triplicati e passati dai 4.890
del 2019 ai 16.390 del 2023
(+335%). A questi vanno
aggiunti più di 20.000 capi
abbattuti in attività vena-
toria per un totale, ad oggi,
di oltre 40.000 abbatti-
menti, ottenuti anche gra-
zie al lavoro svolto con
senso di responsabilità da
parte delle associazioni
venatorie. «È un risultato
notevole, che contiamo di
migliorare ulteriormente
quest ’anno», commenta-
no Carosso e Protopapa.
I numeri sopra riportati
sono frutto dell’imp e g no
condiviso, anche per po-
tenziare il personale im-
pegnato nelle campagne
di abbattimento. La Regio-
ne ha assegnato nel luglio
scorso specifiche risorse
finanziarie alle Province
ed alla Città metropolitana
di Torino per attivare le
procedure di concorso per
l’assunzione di nuove

guardie venatorie da de-
stinare alle attività di con-
trollo: alcuni enti che ave-
vano espresso un’urg ente
necessità di personale
hanno concluso le proce-
dure di concorso già nel
2023; altri le stanno con-
cludendo in questi giorni.
Dove le procedure risul-
tano terminate il numero
delle guardie è già stato
notevolmente aumentato.
Per quanto riguarda la bio-
sicurezza degli allevamen-
ti, principale strumento
per controllare la malattia,
è allevato seguendo que-
sto regime grazie agli in-
vestimenti effettuati oltre il
70 per cento dei maiali pie-
montesi, cifra che sale al

90 per cento in provincia di
Cune o.
Positiva anche la riduzio-
ne dei danni derivanti dal-
la fauna selvatica: dai pri-
mi numeri del 2023 risulta
che il valore delle richieste
di risarcimento si è ridotto
di circa il 30 per cento, a
testimonianza di una di-
minuzione anche del nu-
mero e dell’entità dei dan-
ni provocati dai cinghiali e
del grande lavoro che la
Regione ha svolto insieme
al territorio per ottenere
questo risultato.
« L’intervento dell’es ercito
per il monitoraggio con i
droni delle carcasse dei
cinghiali nelle province di
Asti e Alessandria è un

passo avanti che salutiamo
con piacere, in quanto ac-
coglie in parte le richieste
della nostra Organizzazio-
ne. Vogliamo sperare sia
solo l’inizio di un’az i o n e
ancora più incisiva, che
veda le strumentazioni e le
professionalità dell’Es erci-
t o  i m p i e g a t e  a n c h e
n e l l’abbattimento dei cin-
ghiali, come da tempo ri-
chiesto a gran voce dalla
nostra Organizzazione».
Così il presidente regiona-
le di Cia-Agricoltori Italia-
ni del Piemonte, G abriele
Caren in i , commentando
il provvedimento annun-
ciato nell’ultima riunione
d e l l’Atc di Asti.
Intanto il presidente na-

zionale di Cia-Agricoltori
Italiani, Cristiano Fini, ri-
badisce la posizione della
n o s t r a  a s s o c i a z i o n e :
«Chiediamo alle Regioni di
mettere in atto il Piano
straordinario per la gestio-
ne e il contenimento della
fauna selvatica, pubblicato
in Gazzetta Ufficiale già da
luglio. È urgente una chia-
ra operatività con inter-
venti rapidi, concreti ed ef-
ficaci, un maggior coor-
dinamento e risorse per la
messa in sicurezza del si-
stema produttivo da cui di-
pendono importanti Dop e
Igp dell’agroa l im e nt are
Made in Italy». «Non bi-
sogna perdere altro tempo
- continua Fini -. Occorre
che le Regioni e le Pro-
vince autonome, cui è de-
mandata l’attuazione del
Piano, usufruiscano delle
misure previste, soprattut-
to per quanto riguarda i
Piani Regionali di Inter-
venti Urgenti (Priu) relativi
alla gestione del cinghiale,
e che il Governo abbia un
forte ruolo nell’a c c e l e ra re
il processo».
Inoltre, l’ennesimo input
di Cia arriva anche sol-
lecitato dalla sensibile
espansione della Peste sui-
na africana, in un’area che
al Nord sta diventando
sempre più ampia e pe-
ricolosa per le produzioni
suinicole di qualità. I casi
di Psa hanno ormai su-

perato le mille unità, toc-
cando già 7 regioni. Con
quasi 2 milioni di cinghiali
ancora in circolazione che
hanno procurato già danni
a l l’agricoltura per 120 mi-
lioni di euro negli ultimi
sette anni, è a rischio un
settore, quello suinicolo,
da 11 miliardi di fatturato e
70mila addetti nella filiera,
così come la sicurezza dei
cittadini su strade e au-
tostrade dove gli incidenti,
anche mortali, causati da-
gli ungulati sono sempre
più frequenti, 500 in quat-
tro anni.
«Occorre operare non più
in maniera frammentata -
commenta il presidente di
Cia - o si finirà per com-
promettere  anche gli
obiettivi di un piano quin-
quennale, per l’ab batt i-
mento e la cattura, con-
quistato a fatica sui tavoli
istituzionali. Superiamo,
quindi, inutili interventi
demagogici e continuiamo
a lavorare in virtù di un
equilibrio sempre più ne-
cessario. Da parte dell’or-
ganizzazione - conclude
Fini - resta salda la di-
sponibilità a contribuire
nel delineare e risolvere
tutte le criticità attraverso
un dialogo costruttivo con
le Regioni, affinché pos-
sano dotarsi tempestiva-
mente di uno strumento
unico e replicabile sui vari
ter r itor i».
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CONFERENZA ORGANIZZATIVA Annunciata la proposta Cia alla presenza del ministro Francesco Lollobrigida

Una legge per dare più valore all’agric oltura
Focus anche su fauna selvatica, accesso al credito e Pac. Presenti anche le nostre delegazioni piemontesi
Accrescere il peso econo-
mico e la forza negoziale
de ll’agricoltura all’i nter no
della filiera; redistribuire
equamente il valore ag-
giunto tra tutti gli attori, in-
tervenendo contro le pra-
tiche commerciali sleali e
per una maggiore traspa-
renza nella formazione dei
prezzi; valorizzare i percor-
si di alleanza tra agricoltori
e consumatori, sui quali ri-
cade gran parte della crisi
tra costi di produzione alle
stelle e caro inflazione. So-
no questi i tre pilastri della
proposta di legge messa a
punto da Cia-Agricoltori
Italiani e annunciata alla
Conferenza organizzativa
presso Roma Eventi Fon-
tana di Trevi, alla presenza
del ministro Frances co
L ollobrigida.
«Il testo su cui stiamo la-
vorando da mesi - ha di-
chiarato il presidente na-
zionale di Cia, Cristiano Fi-
ni - è pronto a sbarcare in
Parlamento e rappresenta
quel passaggio cruciale e
urgente per riportare l’agr i-
coltura al centro. Vogliamo
salvaguardare il mondo
agricolo con una legge ad
hoc. Il settore merita il ri-
conoscimento definitivo
del proprio valore nella ca-
tena agroalimentare attra-
verso prezzi più stabili e
redditi dignitosi».
Per un’agricoltura capace
di superare il perdurare
d e l l’impasse emergenziale,
da Cia al ministro Lollo-
brigida non solo la propo-
sta di una legge che sarebbe
strategica alla tenuta del
settore, ma anche il richia-
mo a questioni dirimenti
che stanno imbrigliando il
comparto. In primis, e da
troppo tempo, la gestione
della fauna selvatica: serve
affidare il coordinamento,
per il controllo della po-
polazione dei cinghiali, al
Comando Unità per la tu-
tela forestale, ambientale e
agroalimentare dei Carabi-
nieri; dotare di specifiche
professionalità gli Uffici di
pianificazione faunisti-
co-venatoria della Pa; su-
perare il regime de minimis
per gli indennizzi; raffor-

zare l’autodifesa degli agri-
coltori, partendo dallo
snellimento delle pratiche
burocratiche, come ricer-
care la densità ottimale del-
la specie lupo.
Fuori classifica, poi, il nodo
liquidità. Cia chiede l’uti -
lizzo immediato delle risor-
se finanziarie per il soste-
gno al credito, a partire da

quelle della legge di Bilan-
cio; la creazione di un Fon-
do Nazionale per l’abbat -
timento degli interessi dei
f i n a n z i a m e n t i a  m e-
dio-lungo termine; il po-
tenziamento del Fondo di
Garanzia Pubblica e una
moratoria a livello comu-
nitario per i debiti contratti
dagli agricoltori.

Il contributo di Cia alla re-
visione della Pac passa, in-
vece, per gli interventi che
l’Europa dovrebbe concre-
tizzare già nel breve perio-
do. Non solo con la sem-
plificazione delle procedu-
re di approvazione di even-
tuali modifiche dei Piani
strategici nazionali, con-
sentendo maggiore auto-

nomia agli Stati membri,
ma anche assicurando più
flessibilità sull’app licaz io-
ne delle regole di condi-
zionalità, senza prevedere
sanzioni in caso di inottem-
peranza. Bisogna aggiorna-
re e facilitare gli eco-sche-
mi, rendere le Ocm meno
rigide per facilitare la spesa,
alzare le percentuali sugli

aiuti accoppiati per soste-
nere gli agricoltori in caso
di crisi e aggiornare e po-
tenziare il budget per la ge-
stione del rischio.
«Per l’agricoltura non c’è
più tempo da perdere - ha
concluso Fini -. Dobbiamo
continuare a lavorare per
dare speranza e futuro al
s ettore».

SICUREZZA ALIMENTARE I consigli del nostro esperto Biagio Fabrizio Carillo

Consigli per le aziende del settore alimentare
n di Biagio Fabrizio Carillo

Garantire la sicurezza alimentare
è un compito delle aziende, che
serve per la tutela della salute
delle persone che consumano i
prodotti in commercio.
Le aziende devono garantire la
qualità e igiene degli prodotti in
vendita in maniera corretta tale
da essere qualitativamente ade-

gu at i .
D evono:
• svolgere gli adeguati controlli in
autotutela attraverso un piano di
campionamento e analisi;
• rispettare i regolamenti e leggi
in materia
• eliminare i prodotti scaduti o
non sicuri;
• verificare puntualmente i ma-
nuali di autocontrollo;

• al verificarsi di un mutamento
della catena di produzione e ogni
mutazione di prodotti messi in
vendita o somministrati è ne-
cessario i aggiornare il manuale
di Haccp.
Inoltre I manuali Haccp devono
sempre essere custoditi in azien-
da per la immediata e pronta
esibizione in caso di controllo da
parte delle autorità sanitarie de-

putate e agli altri organi depu-
t at i .
Infine vanno sempre aggiornate
le schede tecniche e i cicli pro-
duttivi che sono alla base del
piano di autocontrollo e le pian-
tine dei locali in caso ci fossero
stati dei mutamenti logistici
Questo deve trovare puntuale ri-
scontro e inserito nei manuali
Ha c c p.Biagio Fabrizio Carillo

Il presidente nazionale Cia Cristiano Fini e il ministro dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste, Francesco Lollobrigida, durante la Conferenza organizzativa di
Roma dello scorso 12 marzo, a cui hanno partecipato anche le delegazioni Cia dal Piemonte

Politiche del cibo e sicurezza ali-
mentare, mercati e promozione
dei territori, sostenibilità ambien-
tale e riduzione dello spreco del
cibo, valorizzazione dei paesaggi
rurali e turismo enograstronomi-
co, sono tra i principali temi af-
frontati durante l’incontro nazio-
nale dei Distretti del cibo, che il
Piemonte ha ospitato dal 21 al 23
mar zo.
L'apertura giovedì 21 al Gratta-
cielo Piemonte, sede della Re-
gione. «Per il Piemonte è una
vetrina voluta e conquistata quan-
do l’anno scorso abbiamo dato
disponibilità per accogliere nella
nostra regione tutti i distretti na-
zionali. L’evento certifica il per-
corso avviato dalla Regione a par-
tire dall’approvazione del Rego-
lamento regionale dei Distretti del
cibo nel 2020 e che ha permesso ai
territori piemontesi di costituirsi
in distretti. Siamo all’inizio di un
iter che va ulteriormente svilup-

pato, attualmente sono nove i di-
stretti piemontesi ma ci sono mol-
te altre opportunità di creare rete
pensando ai tanti comuni presenti
nella nostra regione con le diverse
peculiarità agroalimentari di qua-
lità», ha precisato l’assessore re-
gionale all’Agricoltura e cibo Ma r -
co Protopapa.
Sono intervenuti il presidente del-
la Regione Alberto Cirio con un
videosaluto e in collegamento
Sergio Marchi, responsabile della
Segreteria tecnica del ministro
Francesco Lollobrigida.
Presenti i rappresentanti della
Consulta nazionale dei Distretti
del Cibo, del Crea, del mondo
universitario e della ricerca. G ior-
gio Calabrese, docente e medico
nutrizionista, ha riportato l’atte n -
zione sulla sicurezza alimentare
«La qualità del cibo rimane fon-
damentale in tutti i processi della
filiera, a partire dalla semina e
dagli allevamenti, alla trasforma-

zione del cibo, per un discorso di
sicurezza alimentare e quindi di
salute. I Distretti del cibo sono il
cardine di questo messaggio».
Venerdì 22 il confronto si è spo-
stato nella sede dell’Agenzia di

Pollenzo, dove si è svolta anche la
riunione della Commissione delle
Politiche agricole della conferen-
za delle Regioni con la parte-
cipazione degli assessori regionali
a l l’Agricoltura. «Convalidate le
potenzialità dei Distretti del cibo,
ora occorre accompagnare questo
strumento con ulteriori provve-
dimenti che siano a sostegno delle
attività. Provvedimenti che chie-
deremo, in accordo tra le Regioni,
di adottare da parte del Mini-
stero», ha riassunto l'assessore
P ro to papa.
La giornata di sabato 23 è stata
invece dedicata alla visita dei ter-
ritori sui quali si sono costituiti
alcuni dei primi Distretti piemon-
tesi. I partecipanti sono stati ac-
compagnati in un viaggio narrato
tra i paesaggi pedemontani del
Torinese e del Cuneese, alla sco-
perta delle produzioni tipiche e
delle bellezze storiche e culturali
di queste terre.

Marco Protopapa

TERRITORI CHE NUTRONO Attualmente sono nove nella nostra regione

In Piemonte l'incontro nazionale dei Distretti del cibo
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L’ANGOLO DELL’AV VO C ATOLa riforma delle norme Ue su Dop
e Igp
La riforma è ormai alle porte, mancano
solo più alcuni passaggi “te cnici” a l l’ado-
zione del regolamento dell’Unione eu-
ropea, con cui verranno innanzitutto
uniformati gli aspetti procedurali in re-
lazione al riconoscimento di nuove de-
nominazioni di origine e indicazioni geo-
grafiche per vini, alimenti e bevande spi-
ritose nonché alla modificazione dei di-
sciplinari di quelle già esistenti.
Inoltre, il venturo regolamento recherà
anche significative innovazioni alla di-
sciplina – parimenti unitaria, ma questo
già in passato – sulle organizzazioni pro-
fessionali e inter-professionali dei pro-
duttori, le quali vedranno in buona so-
stanza accrescere i loro poteri. Nuova
linfa per l’azione dei consorzi di tutela,
cui saranno attribuiti ulteriori poteri “er-
ga omnes”, in relazione alla regolazione
dell'offerta di prodotti agricoli Dop e Igp,
cui si aggiungono quelli di concorrere al
controllo del rispetto dei disciplinari di
pro duzione.
Verranno infine rafforzati gli strumenti
per la protezione a livello internazionale
di denominazioni ed indicazioni geo-
grafiche, rafforzando i poteri delle au-
torità di controllo per quanto concerne il
commercio elettronico, da un canto, e
migliorando le condizioni per la regi-
strazione di Dop e Igp europee nel si-
stema Wipo (World Intellectual Property
Organization) istituito con l’Accordo di
Lisbona, come poi modificato dall’Atto di

Ginevra, dall’altro. A tale sistema, infatti,
l’Unione europea già partecipa da qual-
che anno (in base ai meccanismi indicati
nel regolamento UE/1753/2019), ma sino
ad ora in modo poco efficace. Anche in
questo campo, si rafforza l’azione dei
consor zi.
Dopo avere concordato a livello politico il
testo del futuro regolamento in questione
(cosa avvenuta l’11 dicembre 2023, do-
cumento AGRI_LA(2023)012101_EN, re-
cante il testo legislativo concordato), il 28
febbraio 2024 il Parlamento europeo ha
formalmente espresso la sua approva-
zione (documento P9_TA(2024)0101),
cui dovrebbe a breve seguire quella del
Consiglio europeo. Fatto ciò, si attenderà
solo più la pubblicazione sulla Gazzetta
Ufficiale dell’Un i o n e.
Ad ogni modo, non si avrà un’unica de-
finizione di indicazione geografica, giac-
ché continueranno a sussistere – s eppure
con qualche modificazione – quelle oggi
esistenti rispettivamente per prodotti
agricoli e alimenti (traslate però nel nuo-
vo regolamento, insieme alla disciplina
sugli altri relativi termini di qualità, quali
le specialità tradizionali tipiche ed i pro-
dotti della montagna, giacché verrà abro-

g a t o  l ’ a t t u a l e  r e g o l a m e n t o
1151/2012/UE), vini e liquori (rispetti-
vamente invece lasciate nei regolamenti
1308/2013/UE e 787/2019/UE). Analo-
gamente avverrà per i disciplinari di pro-
duzione, la cui importanza viene però
fortemente incrementata, giacché essi
documentano – n e l l’interesse dei con-
sumatori – in cosa oggettivamente con-
siste il valore e la qualità della corri-
spondente denominazione.
Attenzione: per effetto di precedenti in-
terventi legislativi, adottati in occasione
della Pac 2023-2027, i vini aromatizzati
sono principalmente soggetti alla disci-
plina in materia di alimenti, fatte salve
alcune specifiche regole loro dedicate
(portate da quanto sopravvive del re-
golamento UE/251/2014, principalmen-
te vertenti sulle relative definizioni di
prodotto). Se tale situazione potrebbe
essere percepita come una sorta di ano-
malia, essa dovrebbe comunque venire
meno per effetto dell’armonizzazione in
via di arrivo.
Due i criteri ispiratori la riforma.
Il primo è che i prodotti di qualità rap-
presentano una delle maggiori risorse di
cui dispone l'Unione, economiche e di

identità culturale, al punto che essi sono
considerati la rappresentazione più forte
del «made in the UE», riconoscibile in
tutto il mondo e generante crescita.
Vini, bevande spiritose e prodotti agri-
coli, compresi quelli alimentari, sono
elevati al livello di un vero e proprio
patrimonio europeo, che va ulteriormen-
te rafforzato e protetto, fermo restando
che la sua creazione è avvenuta grazie
alle competenze e alla determinazione
dei produttori dell'Unione, i quali hanno
mantenuto vive le proprie tradizioni e la
diversità delle rispettive identità cultu-
ra l i .
Il secondo è che le indicazioni geogra-
fiche hanno la potenzialità per svolgere
un ruolo importante in termini di so-
stenibilità, anche nel contesto dell’e co-
nomia circolare, così da contribuire – nel
quadro delle politiche nazionali e re-
gionali – a raggiungere gli obiettivi del
Green Deal europeo.
Quanto alla sostenibilità, nulla cambia
con riferimento al ruolo dei disciplinari
di produzione rispetto a quanto già in-
trodotto con la riforma della Pac
2023-2027, giacché permane a livello di
mera facoltà l’indicare come la singola
denominazione possa contribuire a con-
correre a tale obiettivo. Sotto questo
aspetto, l’attuale riforma manca purtrop-
po di coraggio.
Il tema sarà oggetto di un apposito in-
contro di studio a Vinitaly, domenica 14
aprile 2024, con inizio alle ore 13 presso
la sala Salieri.

A CURA DI AVV. ANDREA FERRARI E AVV. ERMENEGILDO MARIO APPIANO
Via Elvio Pertinace 6/E - 12051 Alba (CN)

Telefoni: +39.3387740969 - +39.3395312359 - e-mail: segreteria@dirittov i t i v i n i c o l o. e u

Piccole sagre e grandi prodotti
con “Fieramente in Piemonte”

Presentato a Roma “Fi e-
ramente in Piemonte”, il
progetto di promozione
lanciato dall’Ass ess orato
a l l’Agricoltura e Cibo del-
la Regione in collabora-
zione con Visit Piemonte
per promuovere a livello
nazionale le fiere e sagre
enogastronomiche locali
legate ai prodotti tipici e
di qualità.
Al momento viene pro-
posta una rassegna di 58
fiere e sagre indicate dai
54 Comuni, che per primi
hanno aderito all’i n i z ia-
tiva mentre altri si stanno
aggiungendo alla lista. Ad
ognuna è dedicata una
scheda consultabile con
il motore di ricerca pre-
sente in www.visitpie-
m o nte. c o m.
Le caratteristiche dei pro-
dotti enogastronomici
proposti si possono ap-
profondire da www.pie-
monteagr i.it.
Come ha precisato l’a s-
sessore regionale Marc o
Protop ap a, «eventi na-
zionali e internazionali
quali Terra Madre-Salone
del Gusto, Cheese, la Fie-
ra del Tartufo bianco di
Alba, la Douja d’Or e il
Festival delle Sagre di Asti
ed i grandi appuntamenti
sportivi come le Atp Fi-
nals di tennis sono di-
ventati di forte richiamo
turistico per il Piemonte.
Una grande offerta che si
arricchisce con Alto Pie-
monte e Gran Monferrato
nominati Città europea
del vino 2024. Con Fie-
ramente invitiamo i vi-
sitatori a scegliere il Pie-
monte anche partecipan-
do alle sagre a carattere
locale, perché sono l’o c-
casione per conoscere i
nostri borghi, ricchi di
storia e cultura, incon-
trare i produttori, degu-
stare i prodotti stagionali
e di qualità abbinati ai

vini».
L’assessore ha inoltre rin-
graziato i soci dell’Ass o-
ciazione Piemontesi a
Roma per aver parteci-
pato numerosi e per il
ruolo che ricoprono nel
diffondere il patrimonio
culturale piemontese.
A l  l ’ i n c o nt ro  s v o l t o s i
n  e l  l ’ H o t e l  M a s s i m o
d’Azeglio e moderato dal-
la giornalista Maria Te-
resa Lamberti di Radio
Rai, erano presenti il se-
natore Giorgio Maria

B ergesio, il presidente
della “Famija Piemontèi-
s a” Enrico Morbelli, una
rappresentanza dei sin-
daci dei Comuni che han-
no aderito al progetto e
dei Consorzi dei produt-
tori, il vicepresidente An-
pci (Associazione nazio-
nale Piccoli  Comuni
d’Italia) Arturo Manera,
alcune associazioni e
operatori del turismo. In
apertura ha portato il vi-
deosaluto il presidente
Alberto Cirio.

Cartelle, dal 2025 al via
i pagamenti in 84 rate
I calendari della rateazione, oggi
ordinariamente scanditi in 72
appuntamenti, si allungheranno
a quota 84 per il 2025 e 2026, per
salire a 96 tappe nel 2027-28, a
108 nel 2029-30 e approdare al
traguardo decennale delle 120
tranche dal 2031 in poi. Bilancio
pubblico permettendo.
Nella riscossione, l’altro argo-
mento è gli oltre 1.200 miliardi di
cartelle non riscosse che ali-
mentano la montagna degli ar-
retrati del Fisco. Per evitare che
cresca ancora, la riforma metterà
una data di scadenza alle ri-
chieste del fisco, con la pre-
visione che il ruolo decada dopo
cinque anni di tentativi vani di
incasso, in un conto alla rovescia
che sarà però sospeso in caso di
azioni esecutive o definizioni
agevolate. Anche questo mec-

canismo scatterà però a partire
dal prossimo anno, mentre
su l l’arretrato l’idea è quella di
un’operazione chirurgica per co-
minciare a cancellare i debiti
ormai impossibili da incassare
senza però pesare troppo sui
saldi di finanza pubblica che
ancora li contabilizzano. A de-
cidere come agire dovrà essere
una commissione tecnica com-
posta in particolare da rappre-
sentanti di dipartimento Finan-
ze, Ragioneria generale e Corte
dei conti.
La nuova riscossione estenderà
poi il raggio d’azione dell’ac-
certamento esecutivo, per dire
definitivamente addio allo stru-
mento del ruolo. Quest’ultimo
resterà in vita solo per particolari
casi come ad esempio il recupero
d e l l’imposta di registro.

Certificazione unica, nel 2024
l’ultimo invio ai forfettari
Niente più certificazioni uniche ai
contribuenti minimi e forfettari, ma
non da subito.
Il Dlgs 1/2024, attuativo della legge
delega per la riforma fiscale, sem-
plifica gli adempimenti dei sostituti
di imposta che nella loro attività si
avvalgono di prestazioni di con-
tribuenti che applicano il regime
dei minimi o dei forfettari: viene
infatti eliminato l’obbligo di rilascio
della certificazione unica. La novità
decorre dal periodo di imposta
2024 (Cu 2025).
La modifica interviene direttamen-
te sull’articolo 4 del Dpr 322/1998 il
quale prevede l’obbligo, per i so-
stituti di imposta, di rilasciare la
certificazione unica per i compensi
che corrispondono. L’articolo 3 del
Dlgs 1/2024 aggiunge nell’ar ticolo
4 del Dpr 633/1972 il comma 6-sep-
ties, prevedendo l’esonero dal ri-

lascio della Cu quando le somme
sono erogate a contribuenti che ap-
plicano il regime forfettario di cui
alla legge 190/2014 o il regime di
vantaggio dell’imprenditoria giova-
nile di cui al Dl 98/2011 (abrogato
ma anche applicato da chi già se ne
avvaleva prima della abrogazione).
Per i forfettari i criteri applicabili
per la verifica della soglia di ac-
cesso/permanenza nel regime po-
trebbero a breve cambiare; infatti,
la legge 190/2014 prevede il criterio
di cassa per la verifica della soglia di
permanenza nel regime mentre la
direttiva Ue fa riferimento al vo-
lume d’affari. Per evitare sanzioni, è
in corso di definizione un inter-
vento normativo finalizzato ad an-
corare il riferimento delle soglie di
accesso/permanenza nel regime
forfettario al fatturato e non più agli
i n ca ssi .

v
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Cia - Ecco dove siamo: gli indirizzi delle sedi provinciali e di zona
ALESSANDRIA
SEDE PROVINCIALE
Via Savonarola 31, Alessandria -
Tel. 0131236225 int 3 - e-mail:
alessandr ia@cia.it
ACQUI TERME
C o r s o  D a n t e 1 6  - Te l .
0144322272 - e-mail: al.ac-
q u i @ c ia. i t
CASALE MONFERRATO
Corso Indipendenza 39 - Tel.
0142454617 - e-mail: al.casa-
l e @ c ia. i t
NOVI LIGURE
Corso Piave 6, piano 1° - Tel.
014372176
OVA DA
Via Monsignor Cavanna 10/12 -
Tel. 0143835083 - e-mail: al.ova-
da @ c ia. i t
T ORT ONA
Corso della Repubblica 25 - Tel.
0131822722 - e-mail: al.torto-
na @ c ia. i t

ASTI
SEDE PROVINCIALE
Piazza Vittorio Alfieri 61, Asti -
T e l .  0 1 4 1 5 9 4 3 2 0  - F a x
0141595344 - e-mail: asti@cia.it,
i na c. a st i @ c ia. i t
SEDE INTERZONALE
SUD ASTIGIANO
Castelnuovo Calcea - Regione
Opessina 7
Tel. 0141721691 - 0141835038

Fax 0141824006 - 0141702856
CASTAGNOLE LANZE
Via Roma 3
C ANELLI
Viale Risorgimento 31 - Tel.
0141835038 - Fax 0141824006
MONTIGLIO MONFERRATO
Via Roma 83 - Tel. 0141994545 –
Fax 0141691963
NIZZA MONFERRATO
V i a  P i o  C o r s i  7 1 -  Te l .
0141721691 - Fax 0141702856

BIELLA
SEDE PROVINCIALE
Via Tancredi Galimberti 4, Biel-
la -  Tel . 01584618 - Fax
0158461830 - e-mail: biel-
la @ c ia. i t
COS SATO
Piazza Angiolo

CUNEO
SEDE PROVINCIALE
Piazza Galimberti 1/C, Cuneo -
Tel. 017167978/64521 - Fax
0171691927 - e-mail: info@cia-
cune o.org
AL BA
Piazza Michele Ferrero 4 - Tel.
017335026 - Fax 0173362261 -
e-mail: alba@ciacuneo.org
BORGO SAN DALMAZZO
Via Bergia 14 (giovedì mattina)
FOS SANO
Piazza Dompè 17/a - Tel.

0172634015 - Fax 0172635824 -
e-mail: fossano@ciacune o.org
MOND OVI’
Piazzale  E l lero 12 -  Tel .
017443545 - Fax 0174552113 -
e-mail: mondovi@ciacune o.org
SALUZ ZO
Piazza Giuseppe Garibaldi 25 -
Tel. 017542443 - Fax 0175248818
- e-mail: saluzzo@ciacuneo.org

N OVA R A
SEDE PROVINCIALE
Via Giovanni Gnifetti 94, Novara
-  Te l .  0 3 2 1 6 2 6 2 6 3  -  Fa x
0321612524 - e-mail: nova-
ra @ c ia. i t
BI A N D R AT E
Via Giacomo Matteotti 24 - Tel.
3456256215 - e-mail: biandra-
te @ c ia. i t
BORG OMANERO
Via Fratelli Maioni 14/c - Tel.
0322836376 - Fax 0322842903 -
e-mail: no.borgomanero@cia.it
CARPIGNANO SESIA
Piazza Volontari della Libertà 2
- Tel. 03211644304 - e-mail:
s.cavag nino@cia.it
OLEG GIO
Via Vincenzo Bellini 27 - Tel.
032191925 - e-mail: r.genove-
s e@cia.it

TO R I N O
SEDE PROVINCIALE

Via Onorato Vigliani 123, Torino
-  Te l .  0 1 1 6 1 6 4 2 0 1  -  Fa x
0116164299 - e-mail: tori-
n o @ c ia. i t
TORINO - Sede distaccata
Via Volta 9 - Tel. 0115628892 -
Fax 0115620716
ALME SE
P i a z z a  Ma r t i r i  3 6  -  Te l .
0119350018
CALUS O
Via Bettoia 70 - Tel. 0119832048
- Fax 0119895629 - e-mail: ca-
naves e@cia.it
CARMAGNOL A
Via Giovanni Giolitti 32 - Tel.
0119721081 - Fax 01183131199 -
e-mail: chieri@cia.it
CHIE RI
Via San Giacomo 5 - Tel. e Fax
0119471568 - e-mail: chie-
r i@cia.it
CIRIE’
Corso Nazioni Unite 59/a - Tel.
0119228156 - e-mail: canave-
s e@cia.it
GRUGLIAS CO
V i a  C o t t a  3 5 / D - T e l .
0114081692 - Fax 0114085826
IVRE A
Via Bertinatti 9 - Tel. 012543837
- Fax 0125648995 - e-mail: ca-
naves e@cia.it
PINE ROLO
Corso Porporato 18 - Tel. e fax
012177303 - e-mail: paghe-pi-

n e ro l o @ c ia. i t
TORRE PELLICE
Via Caduti della Libertà 4 - Tel.
0121953097

A O S TA
SEDE PROVINCIALE
Località Gerardin 9, Saint-Chri-
stophe (AO) - Tel. 0165235105 -
e - m a i l :  n . p e r re t @ c i a . i t  -
e. cu c @ c ia. i t

VCO
VE RBANIA
Via San Bernardino 31/e, lo-
c a l i t à S a n t 'A n n a  - Te l .
032352801 - e-mail: d.bot-
t i @ c ia. i t
DOMODOSSOL A
V i a  A m e n d o l a  9  -  Te l .
0324243894 - e-mail: e.ve-
s ci@cia.it

VERCELLI
VE RCE LLI
Vicolo San Salvatore - Tel.
016154597 - Fax 0161251784 -
e-mail: f.sironi@cia.it
CIG LIANO
Corso Umberto I° 72 - Tel.
016144839 - e-mail: vc.ciglia-
n o @ c ia. i t
BORG OSESIA
Viale Varallo 35 - Tel. 016322141
- e-mail: r.ronzani@cia.it e
vc.borgos esia@cia.it
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Bando misure agro climatico ambientali
a sostegno di agricoltori e allevatori
L’Assessorato all’Agr icol-
tura della Regione Pie-
monte ha pubblicato il
bando rivolto ad agricol-
tori e allevatori piemon-
tesi che per la campagna
2024 intendono presen-
tare domanda di contri-
buto per impegni agro
climatico ambientali: tec-
niche in agricoltura con-
servativa (semina su so-
do, apporto di matrici or-
ganiche in sostituzione
della concimazione mi-
nerale), tecniche di ri-
duzione di emissioni am-
moniacali e gas serra, al-
levamento di razze mi-
nacciate di abbandono,
gestione ecosostenibile
dei pascoli.
Il bando si riferisce alla
Misura 10 del precedente
Programma di sviluppo
rurale 2014 -2022 e ha
una dotazione finanziaria
complessiva di 16,5 mi-
lioni di euro, derivanti da
assegnazioni finanziarie
recuperate dalla prece-
dente programmazione.
I potenziali beneficiari si
impegnano per la durata
di un anno ad adottare le
tecniche previste dalla
m i su ra.

« D i a m o  c o n t i n u i t à
n e l l’apertura dei bandi
agro climatico ambientali
per sostenere gli agricol-
tori e gli allevatori pie-
montesi che intendono
impegnarsi nell’agr icol-
tura sostenibile e pos-

sono quindi contare an-
che quest’anno sul so-
stegno contributivo della
Regione» precisa l’ass es-
sore regionale all’Agr icol-
tura e cibo Marco Pro-
top ap a.
Il bando scade il 15 mag-

gio 2024 (come indicato
dal Ministero dell’agr i-
coltura) ed è pubblicato
sul sito della Regione Pie-
monte nella sezione ban-
d i . r e  g i o n e . p i e m o n-
te.it/contr ibuti-finanzia-
m e nt i .

Parte cipazione
ai regimi di qualità
Con al Determina Dirigenziale del 14/02/2024, nu-
mero 111, la Regione Piemonte ha approvato l’aper tura
per la trasmissione delle predomande di adesione, al
bando 2024, per l’intervento SRG03, partecipazione ai
Regimi di Qualità.
L’intervento, rivolto ad aziende singole o associate, ha
come obiettivo il sostegno dei costi sostenuti nell’anno
solare, per la partecipazione di regimi di qualità na-
zionali, regionali o istituti dall’Unione Europea.
L’Intervento del Csr 2023/2027 sostiene in particolare i
seguenti regimi di qualità:
• Dop, Igp, Stg; Doc, Docg;
• Indicazioni geografiche delle bevande spiritose;
• Vini aromatizzati, bevande aromatizzate a base di
vino e dei cocktail aromatizzati di prodotti vitivinicoli;
• Biolo gico;
• Sistema di qualità nazionale per la zootecnia (Sqnz);
• Sistema di qualità nazionale di produzione integrata
(S qnpi);
• Regimi facoltativi di certificazione dei prodotti agri-
coli etico - sociali
• Regimi facoltativi di certificazione dei prodotti agri-
coli etico - sociali elencati nel bando.
La dotazione annuale, resa disponibile dalla Regione è
pari a 1.100.000 euro.
La scadenza per la trasmissione delle predomande,
necessaria per poter aderire alla domanda di sostegno
è stata fissata al 31 luglio 2024.

Aperto il bando Ocm vino,
dotazione di 3,2 milioni di euro
Con una dotazione finanziaria di 3,2 mi-
lioni di euro l’Assessorato all’Agr icoltura
della Regione Piemonte ha aperto il ban-
do Ocm Vino investimenti per la cam-
pagna 2024/2025 a sostegno delle aziende
vitivinicole piemontesi.
La misura finanzia le spese per la rea-
lizzazione di punti vendita aziendali adi-
biti prevalentemente alla commercializ-
zazione dei prodotti vitivinicoli, localiz-
zati all’interno o all’esterno delle aziende,
comprensivi di sale di degustazione. Sono
compresi l’acquisto di attrezzature infor-
matiche e piattaforme per i punti vendita
aziendali, investimenti per l’esposizione e
la vendita dei prodotti vitivinicoli,
Il bando scade il 30 aprile 2024 ed è
pubblicato sul sito della Regione Pie-
monte alla sezione bandi.regione.pie-
monte.it/contr ibuti-finanziamenti.

«Come negli anni precedenti anche per la
campagna 2024 - 2025 i nostri impren-
ditori vitivinicoli piemontesi possono
contare su questo importante sostegno
contributivo per poter promuovere e
commercializzare i vini di qualità ed es-
sere competitivi sul mercato», dichiara
l’assessore all’Agricoltura e cibo della re-
gione Piemonte Marco Protopapa.

v
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8 MARZO Giornata internazionale della donna, la lettera delle vicepresidenti nazionali

Anp: stop a guerre e femminicidi,
sì a pace e reali pari opportunità

«Quel ramo di mimosa, fio-
re semplice e forte, che le
donne antifasciste scelsero
quale simbolo dell’8 marzo
a l l’indomani della fine del-
la Seconda guerra mondia-
le, continua a ben interpre-
tare i valori e i diritti del
Titolo I della Costituzione:
libertà, democrazia, giusti-
zia sociale, lavoro, scuola,
salute, ambiente. In questo
2024, che cosa si deve
esprimere e rivendicare co-
me donne?».
Parte così la lettera agli as-
sociati delle vicepresidenti
nazionali di Anp-Cia, A n na
Grag lia e Giovanna Gaz-
z etta, in occasione della
Giornata internazionale
della donna.
«Troppi conflitti violenti si
stanno combattendo in Eu-
ropa e nel Mediterraneo,
Ucraina, Israele, Striscia di
Gaza e Cisgiordania, e in
più parti del globo terrestre,
una cinquantina di guerre
sparse nel mondo, con l’uc -
cisione di bambini, donne
e uomini, la devastazione
di città e paesi interi - ri-
cordano Graglia e Gazzetta
-. Le folli spese militari a
livello mondiale nel 2023
hanno raggiunto i 2.240 mi-
liardi di dollari, pari al 2,2%
del Pil, il massimo storico di
spesa. Quante scuole, asili
nidi, ospedali e case della
salute, teatri, si possono co-
struire con una somma di
denaro così importante?
Gli armamenti sono oggi
molto più pericolosi per ca-
pacità distruttiva e inqui-
namento, senza contare le
terribili e potenti armi ato-
miche. C’è il pericolo di
una terza guerra mondiale

che deve essere fermato,
pena la distruzione di larga
parte del pianeta. Le con-
troversie fra gli Stati o all’in -
terno dei singoli Paesi van-
no risolte nei tavoli nego-
ziali. Pace e disarmo, è la
volontà unanime delle per-
sone di buona volontà e,

come sta chiedendo Papa
Francesco, stop alle guerre,
deporre le armi e comin-
ciare trattative serie per
mettere fine alle ostilità».
In questo 8 marzo, conti-
nuano le vicepresidenti di
Anp, «gridiamo basta ai
femminicidi, che continua-

no a insanguinare il nostro
Paese. Sono segno di ar-
retratezza culturale e di una
malata concezione di pos-
sesso. Una vergogna che
deve essere superata attra-
verso l’educazione nelle
scuole, la condivisione di
diritti e doveri paritari

a l l’interno della famiglia, il
crollo del patriarcato».
Inoltre, «chiediamo più op-
portunità di lavoro per le
donne; la fine del divario
retributivo di genere e delle
discriminazioni nei luoghi
di lavoro; l’accesso a tutte le
carriere; pensioni eque e

dignitose; politiche concre-
te per l’invecchiamento at-
tivo che rendano serene le
persone anziane. Nessun
ostacolo deve essere più
frapposto alla frequenta-
zione scolastica, al diritto
alla salute, ai servizi sociali
e culturali, ai trasporti e a
tutto ciò che rende più fa-
cile e giusta la vita delle
donne, nelle città come
nelle aree rurali e interne».
Con queste speranze e
obiettivi, conclude la lette-
ra di Graglia e Gazzetta,
«auguri a tutte le donne
da l l’Associazione naziona-
le pensionati di Cia-Agri-
coltori Italiani».

Contatta il tuo patronato
L’Inac, Istituto Nazionale di Assistenza
ai Cittadini, è il patronato della Cia che
da oltre 50 anni tutela i cittadini italiani
e stranieri per i problemi previdenziali,
assistenziali e per quanto riguarda l’as -
sicurazione per gli infortuni sul lavoro.
Operatori esperti, con il supporto di
consulenti medico/legali sono a dispo-
sizione per ogni prestazione previden-
ziale e assistenziale. Per informazioni:
Inac Alessandria
Via Ghilini, 16 - 15100 Alessandria -
Tel. 0131/236225
Inac Asti
Piazza Alfieri, 61 - 14100 Asti -
Tel. 0141/594320
Inac Biella
Via T. Galimberti, 4 - 13900 Biella -
Tel. 015/84618
Inac Cuneo
Piazza Galimberti, 1/c - 12100 Cuneo -
Tel. 0171/67978
Inac Novara
Via Gnifetti, 94 - 28100 Novara -
Tel. 0321/626263
Inac Torino
Via Onorato Vigliani, 123 -
10127 Torino - Tel. 011/6164201
Inac Vercelli
Via San Salvatore, snc - 13100 Vercelli -
Tel. 0161/54597
Inac Domodossola
Via Amendola, 9 - 28845 Domodossola
(VCO) - Tel. 0324/243894

Pensioni e diritti inespressi: che cosa sono?
Con la dicitura “diritti inespressi” ven -
gono indicati i diritti previdenziali a cui un
pensionato rientrante in alcune casistiche
e che percepisce la pensione Inps può
accedere, ma che non sono riconosciuti
automaticamente dall’Istituto di Previ-
d e n z a.
Provando a semplificare, è importare sa-
pere che ci sono degli elementi che pos-
sono far aumentare l’importo della pen-
sione mensile per pensionati in alcune
categorie ad esempio: che ricevono la
pensione minima, o coloro cui spetta l’as -
segno familiare per reddito basso, o per-

sone con disabilità al 100%.
L’Inps può riconoscere questi benefici
previa verifica della consistenza di tutti i
requisiti necessari, ma perché questo pas-
saggio avvenga la persona interessata de-
ve presentare domanda specifica all’Inp s.
La casistica è variegata: il riconoscimento
del diritto inespresso, con conseguente
conteggio dell’importo da integrare nel
calcolo della pensione percepita, può es-
sere presentato per motivi contributivi,
reddituali, familiari. Si tratta di prestazioni
quali il riconoscimento dell’impor to
d e l l’assegno sociale, dell’assegno al nu-

cleo familiare; l’integrazione al trattamen-
to minimo, la maggiorazione sociale.
Per poter controllare se si rientra nelle
casistiche di chi ha diritto ad una in-
tegrazione economica dell’importo, il pri-
mo passo da compiere è verificare quali
sono gli elementi compresi nella propria
pensione. Le cifre spettanti possono es-
sere richieste in qualsiasi momento
d e l l’anno, avendo però ben presente che
c’è un periodo di prescrizione quinquen-
nale; pertanto è possibile recuperare
eventuali cifre spettanti e mai percepite
fino ai 5 anni precedenti.

LEGGE DI BILANCIO 2024 Ecco in sintesi le disposizioni in vigore dall’1 gennaio di quest’anno

Modifiche a disciplina pensione di vecchiaia e pensione anticipata
Con la circolare n. 46 del 13
marzo 2024, l’Inps fornisce
istruzioni in merito alle mo-
difiche introdotte dalla legge
di bilancio 2024 alla pensione
di vecchiaia e alla pensione
anticipata per i lavoratori con
primo accredito contributivo
dal 1° gennaio 1996.
Ecco in sintesi le disposizioni
in vigore dal 1 gennaio 2024.
Pensione di vecchiaia: il re-
quisito di importo soglia per
accedere alla pensione di vec-
chiaia è pari all’impor to
d e l l’assegno sociale, che at-
tualmente per l’anno 2024 è
conteggiata in un importo pa-
ri a 534,41 euro. Inoltre il

diritto alla pensione di vec-
chiaia si consegue al rag-
giungimento del requisito
anagrafico di 67 anni (per i
b i e n n i  2 0 2 3 - 2 0 2 4  e
2025-2026) e di un’a n z ia n i t à
contributiva minima di venti
anni, a condizione che l’i m-
porto della pensione non ri-
sulti inferiore all’importo so-
glia. I lavoratori che perfe-
zionano i requisiti entro il 31
dicembre 2023 conseguono il
diritto alla pensione di vec-
chiaia in base alla precedente
dis ciplina.
Pensione anticipata: il diritto
alla pensione anticipata si
consegue al raggiungimento

del 64° anno di età (per i
b i e n n i  2 0 2 3 - 2 0 2 4  e
2025-2026), se risultano ver-
sati e accreditati almeno venti
anni di contribuzione effet-
tiva e a condizione che l’i m-
porto della prima rata di pen-
sione (importo soglia) risulti
almeno pari a 3 volte l’i m-
porto dell’assegno sociale in
vigore (534.41 euro x 3 =
1.603,23 euro). L’importo so-
glia della prima rata di pen-
sione si riduce a 2,8 volte
(534.41 euro x 2.8 = 1.496,35
euro) per le donne con un
figlio e a 2,6 volte (1.389,46
euro) per le donne con due o
più figli. La pensione anti-

cipata decorre trascorsi tre
mesi dalla maturazione dei
requisiti (è il periodo che
viene definito finestra). I la-
voratori che maturano i re-
quisiti entro il 31 dicembre
2 0 2 3 ,  c o m p r e s o  q u e l l o
d e l l’importo soglia pari a 2,8
volte l’importo dell’ass egno
sociale, mantengono i requi-
siti previsti dalla precedente
nor mativa.
I servizi Inac-Cia sono na-
turalmente a disposizione nei
territori per dare informazio-
ni sui requisiti necessari per
richiedere l’integrazione e per
supportare nella trasmissione
della richiesta all’Inp s.

ALESSANDRO DEL CARLO NUOVO COORDINATORE DEL CUPLA
Cambio alla guida del Cupla. L’As -
semblea nazionale del Coordina-
mento Unitario Pensionati Lavoro
Autonomo ha sancito il passaggio
di testimone tra Anap-Confartigia-
nato e Anp-Cia. Alessandro Del
Ca rl o è il nuovo coordinatore per i
prossimi due anni, al posto di G ian
Lauro Rossi. «Sono onorato di as-
sumere questo incarico, che inten-
do portare avanti con senso di re-
sponsabilità e grande determina-
zione - ha dichiarato Del Carlo -
continuando a lavorare in modo
congiunto e coordinato con tutte le
sigle sindacali che compongono il
Cupla per mettere al centro i diritti
degli anziani, la loro tutela e va-
lor izzazione».
Una rotta comune segnata dalla
“Carta dei Valori”, il manifesto lan-
ciato dal Cupla con l’obiettivo di
difendere l’integrità delle persone
anziane rivendicando principi e
azioni alla base di una società più

giusta, inclusiva, partecipativa e
solidale. Il Cupla ritiene necessario
l’impegno delle istituzioni e il con-
tributo di tutti per tutelare la di-
gnità della persona anziana, che ha
diritto ad avere un’assistenza di
qualità e a condurre una vita di
relazione attiva e integrata. Rico-
noscere il ruolo fondamentale del-
le famiglie adottando politiche e

risorse dedicate. Tutelare il benes-
sere degli anziani per fornire un
accesso adeguato ai servizi di as-
sistenza socio-sanitaria; garantire
la sicurezza economica con pro-
grammi equi di protezione sociale,
pensionistici e assistenziali; pro-
muovere l’inclusione degli anziani,
agevolando la loro partecipazione
ad attività ricreative e sociali; pro-

gettare spazi pubblici accessibili;
eliminare le discriminazioni terri-
toriali assicurando servizi efficienti
anche nelle aree rurali e interne.
Tra i punti della “Carta dei Valori”,
c’è anche la cura per l’ambiente e la
transizione ecologica, per mitigare
i cambiamenti climatici, per mi-
gliorare la qualità dell’aria, ridu-
cendo le emissioni inquinanti e raf-
forzando il trasporto pubblico, pro-
teggere la salute e la vita delle per-
sone, agevolando allo stesso tempo
la mobilità degli anziani.
Altrettanto importante, la promo-
zione della cultura della pace e del
dialogo, della tolleranza e della non
violenza, dove gli anziani, con la
loro memoria storica e il bagaglio
di esperienza, possono contribuire
alla formazione delle nuove gene-
razioni. Diventa indispensabile ri-
durre il “digital divide” re n d e n d o
più facili e accessibili le nuove tec-
nolo gie.

Il passaggio di consegne tra Gian Lauro Rossi e Alessandro Del Carlo

v
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Mercatino
compro, vendo, scambio

Questa rubrica è un luogo
di incontro dei lettori che
intendono comperare, ven-
dere, scambiare qualsiasi
cosa .
Invitiamo gli interessati a
utilizzare la scheda per
rendere più agevole il no-
stro servizio. Le schede
vanno trasmesse alla re-
dazione di “Nuova Agri-
coltura Piemonte”, via
Onorato Vigliani 123,
10127 Torino oppure via
e-mail: piemonte@cia.it.
La pubblicazione è inte-
ramente gratuita. Gli an-
nunci restano in pubbli-
cazione per un mese, dopo
di che è necessario inviare
un nuovo tagliando.

MACCHINE
E ATTREZZATURE
AGRICOLE VARIE
•A R AT R O  B I V O M E R E
DONDI per trattore di 80 cv,
z o n a  C a n e l l i .  T e l .
3385944733
•ARATRO BIVOMERE MO-
RO18, rivoltino con sposta-
mento idraulico; TRINCIA-
STOCCHI m.2.5 di lavoro,
per cessata attività. Tel.
3331230601
•CARICATORE PER LE-
GNA attacco 3° punto, ro-
tazione 180°, € 3000. Tel.
3316821406
•MULINO PER CEREALI A
CARDANO, produzione
oraria 10q, più silos misce-
latore per mangime da 10q.
Tel. 3401624967 (ore pasti)
•FORBICIONI ELETTRICI
FELCO, ottimo stato, € 600.

Tel. 3316821406
•RIPPER a 9 PUNTE, senza
rullo. Tel. 3343019549
•VENTOLINO DA RISO
originale anni ’50, in ottime
condizioni a 100 euro. Tel.
3280859093
•RIMORCHIO RIBALTABI-
LE m.4×2 sponde 60+50 ca-
pacità cereali ql.70 come
nuovo; RIMORCHIO RI-
BALTABILE m. 4.5×2.5
sponde 60+60+25 super
gommato capacità cereali
120 ql, per cessata attività.
Tel. 3331230601

PIANTE, SEMENTI
E PRODOTTI
•CECI DA SEME RUGOSI.
Tel. 3284785293

FORAGGIO
E ANIMALI
•CAVALLI MASCHI E FEM-
MINE stato brado vendo per
esubero. Tel. 3482820694
•NUCLEI DI API su 6 te-
laini, con REGINA di pochi
mesi, a € 125. Volendo con
arnia completa di tutto l’oc -
corrente per la produzione
di miele a € 220. Offro gra-

tuitamente assistenza e aiu-
to ai principianti. Zona Val
Pellice – pinerolese. Tel.
0121559353 – 3275534135
•CUCCIOLI "pulcini" di
EMU ’. Tel. 3534568896 (pre-
feribilmente messaggi su
W hatsApp)

T R AT TO R I
•TRATTORE MASSEY FER-
GUSON 245 50cv. gommato
90% con aggiunta ruote di-
serbo tutte le garanzie. Tel.
3331230601

TERRENI, AZIENDE,
CASE, ATTIVITÀ
COMMERCIALI
•TERRENI a Loazzolo 1,5
ettari Moscato Docg, 0,8 et-
tari noccioleto, 1 ettaro bo-
sco, 2 ettari incolto, anche a
lotti. Tel. 3387696997
•AZIENDA AGRICOLA sita
in Pessione Chieri (TO) così
composta: silos per ricovero
foraggi, stalla attrezzata con
cuccette di mq 1850, tettoia
per ricovero asciutte, sala
mungitura Sac 6+6, sala de-
posito latte con frigo litri 5
mila, capannone attrezzato

per ricovero manze di 250
mq, altri capannoni per
complessivi mq 700, casei-
ficio completamente attrez-
zato per produzione e con-
servazione latticini di mq
150, casa padronale bilivello
di mq 250. Tel. 3931956271 o
3477588250
•Tra Sessame e Cassinasco
corpo unico formato un et-
taro di VIGNETO (Moscato
d’Asti Docg) e annessi quat-
tro ettari di TERRENO in ot-
tima posizione idonea per
un impianto di Alta Langa.
Contattare solo se interes-
sati al 3488432721.

AU TO M O B I L I
E MOTO - CICLI
•MOTO GUZZI 850T, anno
1974, ferma in garage da 10
anni vendo per inutilizzo.
Tel. 3482820694

VA R I
•4 CERCHI CARRARO TI-
GRONE 8008, € 250. Tel.
3316821406
•COPPI e mattoni vecchi.
Tel. 3492131827
•4 GOMME INVERNALI

VENDO

CERCO

Modulo da compilare
Da inviare a

Nuova Agricoltura Piemonte e Valle d’Ao s t a
via Onorato Vigliani, 123 - Torino

e-mail: piemonte@cia.it

Testo annuncio ..................................................

......................................................................................

......................................................................................

......................................................................................

......................................................................................

......................................................................................

Cognome e nome ..............................................

.............................................................................

Indirizzo o recapito ............................................

......................................................................................

Te l . . . . . . . . . . . . ..............................................................

AT T R E Z Z AT U R E
AGRICOLE VARIE
•TRATTORI agricoli di
piccole dimensioni e AT-
TREZZI agricoli vari da
destinare all’e ste ro.
Tel. 3290303041 - mail
javis e@virgilio.it

Bridgestone tubles radial
225/50 R 17, anno 2020,
buone all' 85/100 per cam-
bio autovettura vendo, euro
50 cadauna tel. 3664430677

#COLTIVIAMO#COLTIVIAMOFIDUCIAFIDUCIA

FINANZIAMENTO A TASSO AGEVOLATO FINO A 12 MESIFINANZIAMENTO A TASSO AGEVOLATO FINO A 12 MESI

SCOPRI TUTTI I VANTAGGI IN ESCLUSIVA
PER I NOSTRI CLIENTI

Trova l’agenzia più vicina sul sito www.capnordovest.it 
o contatta l’ufficio clienti al numero 0171.410215

Benvenuti a casa vostra!

v
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Il Piemonte entra nell’Associazione nazionale, l’impegno della nostra associata Anita Casamento

Olivola Città dell’Olio: evento di riconoscimento
E’ il primo comune della nostra regione a farne parte, soddisfazione da parte di tutte le istituzioni del territorio
Con un evento dedicato, è
stato ufficializzato sabato
24 febbraio scorso l'ingres-
so di Olivola, nel Monfer-
rato Casalese, nell’e le nc o
delle 500 Città dell'Olio ita-
liane. Non è solamente una
festa per il paese, ma per il
Piemonte intero: si tratta
infatti del primo comune
della regione a farne parte.
Michele Sonnessa, presi-
dente dell'Associazione na-
zionale, ha consegnato la
bandiera al sindaco G ian-
manuele Grossi, attornia-
to da sindaci del territorio
circostante e molte auto-
rità, chiamate a celebrare il
m o m e nto.
Il marchio delle Città del-
l'Olio intende favorire la
creazione di una comunità
di portatori di interesse che
operano per valorizzare l'o-
livicoltura, come un patri-
monio capace di generare
valore per il territorio.
A darsi da fare attivamente
per il raggiungimento di
questo obiettivo è stata la
socia Cia Anita Casamen-
to Aquilino, titolare dell'a-
zienda agricola Oliviera a
Olivola, protagonista an-

che della Tavola Rotonda
che si è svolta in piazza Eu-
ropa. Presente anche il pre-
sidente di zona Cia Casale
M.to Marco Deambrogio,
la responsabile dei progetti
di formazione Sonia Peri-
c o e l’addetta stampa della
nostra associazione G enny
No ta r ia n n i .
Al convegno, gli interventi
istituzionali sono stati del
sindaco Grossi, di Vi tto r ia
Po ggio (assessore regiona-
le Cultura e Turismo), Mar -
co Protopapa (ass essore
regionale Agricoltura e Ci-
bo), Enrico Bussalino
(presidente Provincia),
onorevole Enzo Amich
(componente IX Commis-
sione parlamentare); il
ruolo dell’Ass ociazione
Nazionale Città dell’Olio è
stato portato dal presidente
Sonnessa, mentre di terri-
torio e area Unesco hanno
parlato il sindaco di Casale
M.to e rappresentante area
Unesco Federico Riboldi,
l’imprenditrice Casamen-
to, il direttore del ristorante
“I Due Buoi” Mauro Moro,
il presidente del Consorzio
Tutela Olio evo Piemonte

Marco Giachino, il docen-
te di Agraria dell’Un i ve rsi t à
di Torino Vladimiro Car-
d e n ia , il presidente del
Consorzio Gran Monferra-
to Andrea Guerrera. Mo-
derate dal critico gastrono-
mico Paolo Massobrio, le
relazioni hanno lasciato
spazio anche al tema della
salute nell’a l i m e nt az i o n e,
con la biologa nutrizionista
Beatrice Giordano.
Cia Alessandria ha già
espresso interesse e dimo-
strato attività fattive nel set-
t o r e  d e l l ’ o l i o,  a n c h e
n el l’ambito del progetto
Welfare Verde Germoglia;
ulteriori iniziative sono in
preparazione per essere
sviluppate nei prossimi
mesi, a favore degli agri-
coltori e dei cittadini, che
potranno meglio conosce-
re e imparare a scegliere i
prodotti di eccellenza del
territorio di assoluta qua-
lità.
Video di approfondimento
su ciaal.it e sui canali social
Cia Alessandria (YouTube,
Facebook, Instagram, Tele-
gram, broadcast Cia Infor-
ma, canale WhatsApp).Gianmanuele Grossi, Marco protopapa, Anita Casamento Aquilino, Marco Deam b ro g i o

Città Europea del Vino 2024: gli eventi del Gran MonferratoIl primo fine settimana di marzo
ha preso avvio la lunga kermesse
degli eventi sul territorio che ca-
ratterizzano il 2024 all’ins egna
del riconoscimento di Città Eu-
ropea del Vino 2024 per Alto Pie-
monte e Gran Monferrato.
Ad Acqui Terme si è svolta la
riunione plenaria di Recevin con
enti istituzionali, sindaci e de-
legati per la presentazione ai par-
tecipanti del programma degli
eventi Alto Piemonte Gran Mon-
ferrato Città Europea del Vino
2024 presso l’Hotel Meridiana e
visita della città con attività di
intrattenimento musicale in Piaz-
za Bollente, monumento simbolo
della città. A Ovada la delega-
zione è stata accolta nella sala
Giunta del Palazzo Comunale per

poi visitare la città e le postazioni
dei produttori dislocati per le vie
del centro storico. Si è anche svol-
to l’incontro di presentazione del
progetto presso l’Enoteca Regio-
nale di Ovada e del Monferrato.
Poi ci si è trasferiti al Castello di
Casale Monferrato per la visita
del Museo della Doc. Visita della

Città e, in serata, il concerto della
“Monferrato Classic Orchestra”,
spettacolo al Teatro Municipale
di Casale Monferrato.
«Un riconoscimento - ha com-
mentato l’assessore al Turismo
della Regione Piemonte, l’ales -
sandrina Vittoria Poggio - che
attesta ancora una volta il pri-

mato piemontese in questo set-
tore, che attira migliaia di turisti e
investitori. E ne attirerà ancora di
più grazie alla programmazione
nelle nostre venti città. Un plau-
so, dunque, agli amministratori
locali e al Comitato promotore,
che hanno fatto squadra con un
programma approvato dalla
commissione di Recevin e che
mette un ulteriore sigillo sulla
qualità del prodotto piemontese
e sulla capacità di promuoverlo».
«Il progetto Città Europea del Vi-
no - ha rimarcato l’assess ore
a l l’Agricoltura della Regione Pie-
monte, l’acquese Marco Proto-
p ap a - si traduce in una grande

occasione di offerta promozio-
nale a livello europeo per tutto il
territorio legato ai vini di qualità
certificati, che vanno dai grandi
Nebbioli dell’Alto Piemonte,
Ghemme e Gattinara, ai bianchi
d e l l’Ovadese e Gavi, ai rossi
d e l l’Acquese e Casalese, Grigno-
lino e Dolcetto, insieme agli Aro-
matici. Questo è un punto di par-
tenza per lavorare negli anni suc-
cessivi ed essere più attrattivi per
i visitatori europei».
Agli eventi Cia era rappresentata
da soci, presidenti zonali e fun-
zionari, per promuovere il vino
del nostro territorio, campione
europe o!

DURANTE L’ULTIMA ASSEMBLEA PROVINCIALE, INCONTRO TRA I PRESIDENTI

Consegnata la donazione dei soci a Fondazione Uspidalet
È avvenuta durante l’Assemblea annuale dei
soci Cia Alessandria, svolta in Camera di
Commercio di Alessandria e Asti, la consegna
del ricavato della raccolta fondi devoluta
da l l’Organizzazione a favore della Fondazio-
ne Uspidalet onlus.
L’assegno, del valore di duemila euro, è stato
consegnato dalla presidente provinciale Cia
Daniela Ferrando al presidente della Fon-
dazione Bruno Lulani.
La raccolta fondi è stata promossa in oc-
casione della campagna di tesseramento Cia
2024 e come iniziativa collaterale al calen-
dario associativo annuale Cia Alessandria,
tradizione che si rinnova di anno in anno con
fine solidale.
Ferrando ha spiegato che Cia Alessandria
prosegue il sostegno dell’attività della Fon-
dazione Uspidalet sul territorio, riconoscen-
do l’importante valore sociale della missione:

l’acquisto di macchinari e attrezzature de-
stinate alla sanità ospedaliera alessandrina, in
particolare quella infantile. Cia oltre alla rac-
colta fondi a seguito del calendario ha col-
laborato anche con l’iniziativa della Lotteria
di Natale della Fondazione; Lulani, rivolgen-
dosi agli agricoltori in sala, ha ringraziato Cia
e tutti i soci per il prezioso contributo e ha
spiegato che la donazione contribuirà al com-
pletamento del progetto “Digital Pathology”,
per l’acquisto di uno scanner e di un software
ad altissima definizione per il sistema di re-
fertazione di Anatomia Patologica dell'Ospe-
dale Infantile Cesare Arrigo. Lulani ha inoltre
ricordato la possibilità di sostenere la Fon-
dazione con il 5x1000 durante la campagna di
dichiarazione dei redditi, per cui è già pos-
sibile fissare appuntamento nei Caf Cia.
Maggiori informazioni su www.ciaal.it e su
w w w . f o n daz i o n e u sp i da l e t. i t.

Bruno Lulani
della Fonda-
zione Uspi-
dalet riceve
dalla presi-
dente di Cia
A l e s s a n d ri a ,
Daniela Fer-
rando, l’asse -
gno delle do-
nazioni rica-
vate dalla
raccolta fon-
di della no-
stra associa-
zione

v
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Psa: Cia Alessandria e Anuu
incontrano Enzo Amich
Come spiegato anche nel
corso dell’Assemblea pro-
vinciale dei soci recen-
temente svolta, Cia Ales-
sandria prosegue l’imp e-
gno nella questione Peste
Suina Africana (Psa), por-
tando avanti le istanze del
mondo agricolo insieme
ad Anuu-Migratoristi Pie-
m o nte.
Nella sede provinciale Cia
si è svolto un nuovo in-
contro con l’onore vole
Enzo Amich, che si era già
interessato in passato del-
la problematica; ad incon-
trarlo sono stati il refe-
rente per la fauna selvatica
Cia Alessandria Ma s s i m i-
liano Ferrero e il pre-
sidente Anuu Piemonte
Alessio Abbinante, anche
responsabile attività vena-
toria per Fratelli d’It a l ia
P i e m o nte.
È stata spiegata la situa-
zione di crisi di alcune
aziende che sono entrate
in Zona rossa, secondo
quanto disposto dall’u l t i-
mo decreto dello scorso

23 dicembre che ha al-
largato l’area infetta, com-
prendendo territori finora
lasciati fuori come la zona
di Rivarone e Monteca-
stello e parte del Casa-
les e.
Inoltre, è stato compro-
vata l’efficacia dell’ab bat-
timento con girata con un
massimo di tre cani, pre-
via autorizzazione. Cia e
Anuu richiedono uno
snellimento per prosegui-
re questo tipo di attività,
che sta dando buoni ri-

sultati insieme alla figura
del bioregolatore (ex tu-
tor). Ma tutto questo non è
ancora sufficiente consi-
derato il sovrannumero
dei cinghiali in provincia
di Alessandria e il pro-
blema che si trascina da
molti anni (risale al 2011
la campagna di sensibi-
lizzazione Cia Alessandria
che ha impegnato cen-
tinaia di sindaci), oltre al
proposito dell’e ra d i caz i o-
ne della specie come di-
chiarato dal commissario

straordinario Vincenz o
Ca p u to , obiettivo ancora
molto lontano.
Cia Alessandria ribadisce
inoltre che le eventuali
delibere e le future de-
cisioni in materia non
possono escludere il mon-
do agricolo e venatorio,
direttamente coinvolti
nella vicenda.
I dirigenti Cia e Anuu rin-
graziano l’on. Amich per
la disponibilità e l’i nte-
resse dimostrati ancora
una volta.

Continua l’impegno di rappresentanza per portare avanti soluzioni efficaci

Massimiliano Ferrero, Enzo Amich e Alessio Abbinante

CERE ALI:
la situazione in campo
Nonostante un momento storico caratterizzato dalla
forte svalutazione dei prezzi di mercato, gli agricoltori
hanno comunque deciso di intraprendere le semine
coi cereali autunno vernini, anche se con un enorme
punto interrogativo su quello che sarà la loro re-
munerazione, quindi reddito, per il futuro.
Spiega la consulente tecnica Cia Alessandria Valen -
tina Natali: «In generale lo sviluppo del frumento è
buono in quasi tutti gli areali della provincia, al mo-
mento non si riscontrano ingiallimenti particolari
dovuti agli afidi come invece si poteva notare nella
campagna precedente. Unica nota da sottolineare è la
scalarità: ci sono grani a fine accestimento mentre altri
sono all'inizio con cicli molto diversi anche in campi
vicini, quindi questa cosa non varia a seconda delle
zone. Sono evidenti già forti infestazioni di loietto, che
risulta molto sviluppato. Qualcuno è già partito con la
prima concimazione di azoto, mentre altri sono an-
cora fermi e in considerazione delle previsioni me-
tereologiche delle prossime settimane, probabilmente
si finirà col concimare a marzo inoltrato».

IN CORSO DANTE 16, IL TAGLIO DEL NASTRO CON SOCI E AUTORITÀ

Inaugurati gli uffici zonali di Acqui Terme
È stato il presidente di
Zona Cia Acqui Terme
Piero Trinchero insieme
a l l’assessore regionale
Marco Protopapa a ta-
gliare il nastro di inau-
gurazione degli uffici Cia
di Acqui Terme di corso
Dante 16 (primo piano),
al momento celebrativo
organizzato dalla sede
p rov i n c ia l e.
Gli uffici sono operativi
da tempo nei nuovi spazi,
più ampi e confortevoli
dei precedenti, ma l’O r-
ganizzazione non aveva
ancora rispettato la tra-
dizione del momento for-
male di avvio del nuovo
percorso. Questo è stato
fatto alla presenza dei so-
ci, che poi si sono fermati
al Comitato di Zona in
vista dell’Assemblea pro-
vinciale, del personale in
servizio ad Acqui Terme,

della dirigenza Cia. Erano
anche presenti la presi-
dente provinciale Daniela
Ferrando e il direttore
Paolo Viarenghi con i
suoi vice Cinzia Cottali
(anche referente di Uf-
ficio) e Franco Piana, il
presidente Cia Piemonte
Gabriele Carenini. A be-
nedire i locali e per il
momento di raccogli-
mento c’era don Giorgio
Santi, parroco del Duomo
di Acqui Terme.
Le foto dell’evento sono
sulla pagina Facebook
Cia Alessandria.
Buon lavoro ai colleghi
Cia acquesi!

v
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L’analisi sull’export della Camera di Commercio. L’avvio d’anno è positivo se si guarda l’i m b o tt i g l i a m e n t o

Mercato del vino, dati 2023 e speranze 2024
La stagione delle fiere non ha dato segni di particolare vivacità «ma siamo fiduciosi sul Vinitaly», sottolinea Marco Pippione
Le incertezze geopoliti-
che, a partire dalle guerre
in Ucraina e Israele, e la
riduzione della capacità di
spesa dei consumatori do-
vuta al picco dell’i n f la-
zione hanno penalizzato il
mercato del vino nel
2023.
I dati sull’export pubbli-
cati dalla Camera di Com-
mercio di Alessandria-Asti
evidenziano una perdita
in valore del 2,8% per le
cantine astigiane, a fronte
di un volume d’affari di
518 milioni di euro. A li-
vello nazionale l’Osser va-
torio Wine Monitor di No-
misma ha stimato una
perdita del 5,6% a valore e
d e l l’8% a volume per i vini
rossi italiani Dop. La si-
tuazione provinciale è
dunque complessivamen-
te migliore anche grazie a
denominazioni che hanno
registrato performance
straordinariamente posi-
tive, come il Nizza Docg
che ha segnato il +27%
nelle vendite, con un to-

tale di 1.050.000 bottiglie.
Positivo anche bilancio
d e l l’Alta Langa che nel
biennio 2022-2023 ha re-
gistrato un +70% per un
totale di 3,2 milioni di
b ottiglie.
L’avvio d’anno è positivo
se si guardano i dati

de ll’ imb ottigliamento.
Dal Consorzio Barbera
d’Asti e Vini del Mon-
ferrato si evidenzia che la
denominazione Piemonte
Barbera sta segnando un
+7%, per il Grignolino
d’Asti l’incremento è del
13%.

Crescita a due cifre anche
per il Nizza: «Nei primi
due mesi del 2024, ab-
biamo registrato un ul-
teriore aumento del 20%,
un risultato senza prece-
denti nel panorama delle
Doc e Docg nazionali»,
sottolinea Stefano Chiar-

lo, presidente dell’Ass o-
ciazione Produttori del
Ni zz a.
La stagione delle fiere
aperta dal WineParis e se-
guita dal Prowein non ha
dato segni di particolare
vivacità «ma siamo fidu-
ciosi sul Vinitaly», sotto-

linea Marco Pippione, di-
rettore di Cia Asti. Una
delegazione di produttori
astigiani sarà presente allo
stand istituzionale di
Cia-Agricoltori Italiani,
padiglione 10 della Fiera
di Verona, dal 14 al 17
apr ile.

NUOVI ORARI UFFICI
Dal 2 aprile aperture

pomeridiane, chiuso il sabato
Dal 2 aprile cambia la modulazione d’orario degli
uffici di Cia Asti.
La sede provinciale in piazza Alfieri, le sedi di
Castelnuovo Calcea e Montiglio Monferrato osser-
veranno il seguente orario:
Lunedì: 8-13; 14-17
Martedì: 8-13; 14-17 aperto al pubblico solo su
appuntamento per 730
Mercoledì: 8-13; 14-17
Giovedì: 8-13; 14-17 aperto al pubblico solo su
appuntamento per 730
Venerdì: 8-14
Sabato: chiuso

Allergie e intolleranze alimentari:
un corso con gli esperti ad aprile

La gestione del Registro
Allergeni previsto dalla
normativa europea è un
adempimento delicato per
la ristorazione, le aziende
agrituristiche e le cantine
che offrono percorsi di
enoturismo. Cia Asti come
ha creato da tempo lo
sportello della sicurezza
alimentare che può ri-
spondere ai quesiti delle
aziende associate e fornire
una consulenza mirata sui
vari ambiti della materia
allergeni e non solo. E’
necessario sviluppare un
giusto approccio per evi-
tare di incorrere in multe
dovute alle inesattezze ol-
tre ai rischi che possono
scaturire per la salute dei
consumator i.
Se ne parla in modo ap-
profondito nel corso che si
terrà il 5, 10 e 12 aprile
nella sede Cia di Castel-
nuovo Calcea con i mas-
simi esperti della materia:
la dottoressa Renza Ber-
r uti, direttore del Servizio
Igiene degli Alimenti e del-
la Nutrizione dell’Asl At, il
suo collaboratore Ch ri-
stian Valle e il dottor Bia -
gio Fabrizio Carillo, già
comandante del Nucleo
Anti Sofisticazione dei Ca-
rabinieri per l’area di Ales-
sandria-Asti-Cuneo. Si
parlerà di: principi di mi-
crobiologia, individuazio-
ne e gestione dei Ccp; ge-
stione e conoscenza delle
allergie ed intolleranze, a
seguire esempi di piatti; le
procedure dei controlli in
azienda; indicazioni nutri-
zionali per una corretta
a l i m e nt az i o n e.
Il costo di partecipazione è
di 20 euro, per iscrizioni
scrivere a s.lavista@cia.it o
chiamare 0141.1780040.

NORME E REGOLAMENTI
Quaderno di campagna:

obbligatorio per tutte le aziende
Adempimento obbligatorio per tutte le aziende agricole,
come normato dall’art. 16 Decreto legislativo 14 agosto
2012, n. 150, il registro dei trattamenti si configura come
un modulo aziendale che riporti cronologicamente
l’elenco dei trattamenti eseguiti sulle diverse colture,
oppure, in alternativa, una serie di moduli distinti re-
lativi ciascuno ad una singola coltura agraria.
Sul registro devono essere annotati i trattamenti ef-
fettuati con tutti i prodotti fitosanitari utilizzati in azien-
da entro il periodo della raccolta e comunque al più tardi
entro 30 giorni dall’esecuzione del trattamento stesso.
Il registro dei trattamenti riporta:
a) i dati anagrafici relativi all’azienda ;
b) la denominazione della coltura trattata e la relativa
estensione espressa in ettari;
c) la data del trattamento, il prodotto e la relativa
quantità impiegata, espressa in chilogrammi o litri,
nonché l’avversità che ha reso necessario il tratta-
m e nto.
Il registro dei trattamenti va conservato almeno per i tre
anni successivi a quello a cui si riferiscono gli interventi
a n n o t at i .
Il registro dei trattamenti deve essere compilato anche
quando gli interventi fitosanitari vengono eseguiti per a
difesa delle derrate alimentari immagazzinate. Il re-
gistro dei trattamenti deve essere utilizzato inoltre per
gli impieghi effettuati in ambiente extra-agricolo.
In caso di aziende aderenti alla certificazione volontaria
Sqnpi nonché all’intervento Sra - Aca 1 Produzione
Integrata (Csr 2023-2027 Regione Piemonte), la re-
gistrazione di ciascun trattamento fitosanitario dovrà
avvenire entro 7 giorni dalla sua effettuazione.
Tutela delle api - Legge Regionale n. 1/2019:
«Al fine di tutelare gli allevamenti apistici da sostanze
tossiche, sono vietati i trattamenti antiparassitari con
fitofarmaci ed erbicidi tossici per le api sulle colture
arboree, erbacee, ornamentali e spontanee durante il
periodo di fioritura, dalla schiusura dei petali alla caduta
degli stessi. I trattamenti sono, altresì, vietati se sono
presenti secrezioni nettarifere extrafiorali su piante con
presenza di melata o qualora siano in fioritura le ve-
getazioni sottostanti, tranne che si sia proceduto allo
sfalcio di queste ultime ed all’asportazione totale delle
loro masse, o si sia atteso che i fiori di tali essenze si
presentino completamente essiccati in modo da non
attirare più le api».
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I GIOVANI DELLA CIA SI RACCONTANO Riccardo Francioso e Ilaria, con la piccola Gaia

«La mia vita è in campagna, dove sono cresciuto»
A Revigliasco producono ortofrutta che portano tutti i giorni al mercato, ma allevano anche bovini di razza piemontese
Ric cardo e Ila r ia str in-
gono tra le braccia la
piccola G aia, il dono più
bello della primavera.
E’ nata il 21 marzo e ha
riempito di felicità la vita
della giovane coppia che
gestisce l’azienda agrico-
la Francioso a Reviglia-
sco: producono ortofrut-
ta e hanno un alleva-
mento di razza piemon-
tes e.
Riccardo rappresenta la
terza generazione di col-
tivatori: «E’ iniziato tutto
con nonna G iovanna -
racconta - poi l’attività è
passata per tanti anni a
mio papà Ez io e allo zio
Flav io. Quando ho ter-
minato la scuola la so-
cietà era stata chiusa: per
sei anni mi sono dedicato
a l l’attività di idraulico ma
non ero felice. La mia vita
era in campagna, dove
sono cresciuto».
Nel 2017 Riccardo apre
l’azienda a suo nome e
riprende la vocazione di
famiglia: oggi coltiva 4
ettari tra frutta e verdura,
in campo libero e sotto
serra. L’attenzione per la
sostenibilità è alta: irri-
gazione a goccia e uti-
lizzo minimo di fitofar-
maci «perché ci nutriamo
di quello che coltivia-
mo», spiega. Riccardo e
la stessa Ilaria, fino a
poche ore prima del par-
to, sono presenti dal lu-
nedì al sabato al mercato
di piazza Catena, ad Asti,
dalla prima mattina alle
13,30.

L’azienda Francioso con-
duce inoltre un alleva-
mento di bovini di razza
piemontese che conta
una decina di fattrici e
vitelli da ingrasso.
Il sogno nel cassetto?
«Introdurre il banco di
macelleria in modo da
chiudere il ciclo di pro-
duzione», risponde Ric-
ca rd o.
L’azienda ha un servizio
di consegna a domicilio
dei propri prodotti.

DAL 16 APRILE
Il mercato contadino di Cia
Asti al quartiere San Fedele
Dal 16 aprile l’azienda agricola Francioso di Revigliasco
si alternerà con l’azienda agricola dei Fratelli Bianco di
Agliano al nuovo mercato contadino nel quartiere
astigiano di San Fedele. Su iniziativa del Comitato San
Fedele e di Cia Asti, frutta e verdura di stagione, insieme
ad altre specialità locali, verranno proposte nel cortile
del Circolo in via Trilussa 3, il martedì dalle 8,30 alle
12,30 e il venerdì dalle 14,30 alle 18.

Sopra, Riccardo e Ilaria la mer-
cato di piazza Catena, ad Asti, e
a sinistra con la piccola Gaia

v
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n di Emiliano Artusi

Con un’esperienza di quasi
vent ’anni nell’ambito del “s enza
g l u t i n e” vi posso assicurare che la
condivisione di un pasto al ri-
storante con altre persone ha di-
versi valori, tra cui socializzazio-
ne, condivisione, benessere emo-
tivo: il glutine non potrà più ro-
vinare l’esperienza del vostro
o sp i te.
Il numero di persone che segue
una dieta senza glutine è in au-
mento, sia per motivi di salute che
per scelta. Offrire opzioni senza
glutine attira e aumenta la base
dei vostri clienti, aumenta la sod-
disfazione e migliora l'esperienza
complessiva del tavolo.
I clienti celiaci apprezzano i ri-
storanti che si prendono cura del-
le loro esigenze dietetiche. Offrire
opzioni senza glutine può con-
tribuire a fidelizzare nuovi clienti,

differenziandovi dalla concorren-
za, e attirare l'attenzione di chi sta
cercando opzioni di menu adatte
alle proprie esigenze, guadagnan-
do una reputazione positiva.
Inoltre, collaborare con associa-
zioni per celiaci può portare a
partnership vantaggiose e a nuove
opportunità di marketing sia sui
canali online che offline.
In sintesi, offrire opzioni senza
glutine nel menu può portare ad
un aumento delle vendite, una
maggiore fidelizzazione dei clien-
ti e una migliore reputazione per il
r istorante.
La celiachia è una malattia au-
toimmune in cui il sistema im-

munitario attacca il glutine, una
proteina presente in alcuni ce-
reali. Questo danneggia l'intesti-
no e può causare sintomi ga-
strointestinali e altri problemi di
salute. Per le persone con celia-
chia, evitare il glutine è essenziale
per prevenire danni all'intestino e
alleviare i sintomi. Una dieta sen-
za glutine può migliorare la qua-
lità della vita e prevenire com-
plicazioni a lungo termine.
La pasta è il primo piatto che
viene condiviso con gli altri com-
mensali, rovinare la condivisione
in questo momento significa ro-
vinare l’esperienza della condi-
visione mettendo a disagio il

cliente e il tavolo. Praticamente
guardare altri che consumano pa-
sta in attesa della seconda portata
o anticiparli con un contorno, ol-
tre che rendere pubblica una con-
dizione di salute privata mortifica
il non poter condividere facendo
sì che il cliente si senta diverso e
frustrato dal fatto d’aver scelto un
locale impreparato.
La chiarezza nella comunicazio-
ne, l'attenzione alle esigenze die-
tetiche, l'ascolto attento, il rispetto
e la sensibilità, la formazione del
personale e il feedback sono fon-
damentali per gestire un cliente
celiaco in modo professionale e
r ispettoso.

Per questi motivi, come fornitori
di soluzioni, abbiamo creato delle
monoporzioni professionali di
pasta senza glutine per permet-
tere di gestire il cliente anche nel
caso non ci sia preavviso: sono
economiche, rapide e pratiche, in
più impediscono ogni forma di
contaminazione crociata sia in
magazzino che in cucina.
Per gli associati Cia la consulenza
per un aggiornamento del ser-
vizio e del manuale Haccp è gra-
tuita; i contatti sono sul sito ca-
scinar tusi.it.

FOCUS AGRITURISMO: I CONSIGLI DI EMILIANO ARTUSI
Il cliente celiaco al ristorante: come creare

un ambiente accogliente e rispettoso per tutti

Danni da fauna selvatica:
risarcimento o indennizzo?
Una sentenza del Tar delle
Marche apre uno scenario
differente riguardo all’ero -
gazione degli aiuti a favore
degli imprenditori che
hanno subito danni da fau-
na selvatica.
In sintesi, essendo la fauna
selvatica patrimonio indi-
sponibile dello Stato, que-
st ’ultimo è responsabile
dei danni arrecati ma non è
sostenuto che i risarcimen-
ti debbano coprire inte-
gralmente le perdite subite
dagli agricoltori. Si tratta di
un concetto basato sull’as -
sunto che la fauna sia un
patrimonio dell’intera col-
lettività e dunque tutti i cit-
tadini devono sopportare
“pro quota” i danni pro-
dotti dagli animali. Secon-
do la sentenza del Tar, que-
sto si traduce verso i titolari
delle aziende agricole in
via diretta, che devono cioè
«predisporre adeguate mi-
sure di prevenzione», e
verso la collettività in via
diretta, ossia attraverso il
pagamento dei tributi -
una parte dei quali viene
dallo Stato erogata alle im-
prese agricole per risarcire
i danni che non è stato pos-
sibile elidere.
In passato la Corte di Cas-
sazione aveva chiarito che:
«Pur non escludendolo,
l’art. 26 [della L. 157/1992]
non prevede affatto che il
risarcimento debba essere
pieno ed integrale, o che
quanto meno debba avve-
nire in misura fissa e per-
centuale, ed attribuisce in-
vece all’A mm i ni st razi on e
pubblica margini di discre-
zionalità». Si discute inol-
tre sul fatto che impropria-
mente il legislatore statale
abbia impiegato il termine
“r isarcimento” t ratt a n d o si ,
al contrario, di un mero in-
d e n n i zzo.
Commenta il direttore Cia

Daniele Botti: «Contrasta-
re un orientamento di que-
sto tipo, definito a seguito
di numerose sentenze del-
la Corte di Cassazione, non
sarà semplice. Occorre
concentrare gli  sforzi
su l l’ipotesi di aumento del
regime de minimis per gli
aiuti di Stato, portando il
limite a cifre compatibili
con i danni provocati dalla
fauna selvatica, ovvero in-
nalzare i limiti per consen-
tire un adeguato risarci-
mento alle aziende agrico-
le che dai selvatici sono
danneggiate in modo rile-
vante. Gli aiuti di Stato veri
e propri sono quelli che
hanno effetto incentivante
per le aziende; nel caso dei

selvatici, i risarcimenti non
hanno alcun effetto incen-
tivante, visto che non con-
tribuiscono ad accrescere
lo sviluppo aziendale, ma
sono funzionali unica-
mente a riparare i danni
causati dalla fauna selva-
tica. In pratica, il risarci-
mento mira a ripristinare
la situazione precedente al
danno, mentre l'indenniz-
zo ha una funzione ripa-
ratoria che non è neces-
sariamente legata all'entità
del danno».
La giurisprudenza quindi
ritiene che il contributo
erogato a copertura dei
danni da fauna sia un in-
dennizzo non dissimile dal
contributo economico

previsto dalla legislazione
speciale in favore, ad
esempio, delle famiglie che
provvedono direttamente
ad assistere soggetti non
autosufficienti portatori di
ha n d i cap.
«Si tratta - conclude Botti -
di un orientamento nor-
mativo che penalizza in-
dubbiamente gli agricolto-
ri, unici a sostenere i costi
derivati da una presenza
ormai fuori controllo dei
selvatici. Chiedere alla po-
litica un aumento del li-
mite del “de minimis”, por-
tandolo ad almeno 60.000
euro l’anno, è l’o bi ett ivo
che dobbiamo perseguire,
anche se sarà molto dif-
ficile arrivarci».

Sentenza del Tar delle Marche sull’erogazione degli aiuti a favore degli imprenditori

AMMONTARE DEI DANNI 2023

Sementi certificate:
a chi spetta l’obblig o
Cia chiarisce che l’obbligo di acquistare sementi
certificate riguarda esclusivamente le colture og-
getto di “premio Accoppiato” cosi come previsto
dalla Pac 2023/27, meglio indicato dal decreto
ministeriale. A doversi attenere alle sementi cer-
tificate sono i produttori delle seguenti varietà (con
quantitativo minimo per ettaro, kg seme/ettaro di
superficie): frumento duro (180), girasole (3, cor-
rispondenti a 55mila semi per ettaro), colza (2,
corrispondenti a 450mila semi per ettaro), Riso (30
per ibridi, 160 per Clearfield, 40 per Clearfild HP,
100 per Provisia, 160 per le varietà convenzionali),
barbabietola da zucchero (1,6 corrispondente a
100mila semi per ettaro per il seme nudo, 4
corrispondenti a 100mila semi per ettaro per seme
confettato), soia (70 per primo raccolto, 100 per
secondo raccolto), pomodoro da trasformazione
(numero piantine/ettaro di superficie: 25 mila),
canapa (25).
Cia ricorda inoltre che l’agricoltore è tenuto a
conservare e mettere a disposizione degli Or-
ganismi pagatori gli elementi richiesti per la
verifica delle condizioni di ammissibilità al so-
stegno accoppiato al reddito, come fatture e
cartellini relativi al materiale di propagazione e
alle sementi certificate utilizzate per il trapianto e
la semina.
In particolare, Cia specifica che i cartellini sui
sacchi sono due: quello apportato dal sementiero
(che indica anche i trattamenti effettuati) e quello
di colore rosa con filigrana, rilasciato da Ense (Ente
Nazionale Sementi Elette): è il cartellino rosa con
filigrana da conservare con attenzione ai fini dei
controlli della condizionalità.
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Le valutazioni di Cia Novara Vercelli Vco in vista delle prossime semine e alla luce delle situazioni di crisi del recente passato

Situazione idrica: facciamo il punto
Abbiamo partecipato a tutti i Tavoli di confronto e lavoro sul tema, rappresentati da Manrico Brustia
In vista delle prossime semine,
Cia Novara Vercelli Vco fa il pun-
to sulla situazione idrica del ter-
ritorio, alla luce delle situazioni
di crisi idrica che si sono ve-
rificate nel recente passato.
Ad oggi la situazione è deci-
samente migliore rispetto un
anno fa. Il Lago Maggiore pre-
senta un livello di 1,30 metri (nel
momento in cui scriviamo, inizio
marzo, ndr), quindi più del 50%
rispetto allo stesso periodo di
comparazione del 2023; gli in-
vasi del Consorzio Baraggia so-
no tutti pieni, inoltre c’è neve in
montagna e le abbondanti pog-
ge di fine febbraio hanno rim-
pinguato la falda. Questo fa ben
sperare per l’inizio della nuova
stagione agricola.
Nonostante questo, la preoccu-
pazione maggiore è data dal
D.E. (Deflusso ecologico, in pra-
tica la quantità di acqua da ri-
lasciare nei fiumi sulla base di
regolamenti europei), per cui è
stata ottenuta una deroga fino al
giugno 2025, ma diventa ormai
indispensabile attuare una spe-
rimentazione per ridurre questi

quantitativi. È importante, nel
frattempo, riuscire a ottenere
una ulteriore deroga per arri-
vare almeno al 2027-2028. Se si
verif icassero nuovamente
emergenze siccità, per affron-
tare al meglio la stagione sarà
indispensabile ottenere dero-
ghe D.M.V. (Deflusso minimo vi-
tale) per poter sfruttare al mas-
simo tutta l’acqua disponibile
per l’ir r igazione.
Cia ha partecipato a tutti i Tavoli
di confronto e lavoro sul tema,
rappresentata dal risicoltore
Manrico Brustia che ha la de-

lega in materia, ultimo dei quali
quello organizzato dall’Ente Risi
sul finire del mese di febbraio
con tutti i Consorzi irrigui, allo
scopo di condividere una stra-
tegia per eventuali interventi di
emergenza. L’intenzione condi-
visa è la redazione di un do-
cumento da inviare al Ministero
proprio sulle deroghe e sui
quantitativi di acqua del D.M.V.
e del D.E., per ridurli oppure
ottenere ulteriori deroghe.
Nel frattempo, sul fronte isti-
tuzionale, è stato nominato il
nuovo presidente del Consorzio

del Ticino: è Angelo Robotto,
già direttore Arpa Piemonte. Cia
ritiene che un piemontese al
vertice del coordinamento che
applica le regole per gestire il
livello del Lago Maggiore sia
una buona scelta per una mi-
gliore gestione della risorsa idri-
ca del Lago Maggiore. Auspi-
chiamo che la nuova gestione
possa evitare le tensioni che si
sono verificate lo scorso anno,
alla fine di luglio, tra il Con-
sorzio Est Sesia e il Consorzio
Vi l l o re si .
Infine, Cia si è impegnata nel
proporre anche la stipula di un
regolamento per la gestione del-
le acque del Consorzio del Ti-
cino, proprio per gestire al me-
glio le acque del Lago Maggiore
durante l’intera stagione irri-
gu a.
La nostra Organizzazione con-
tinua a monitorare la situazione
e prosegue nel confronto co-
stante con la Regione Piemonte
e i Consorzi irrigui per mettere
gli agricoltori nella migliore
condizione possibile per l’av v i o
della prossima stagione agraria.

Deposito nucleare: anche noi
presenti alla marcia a Trino
C’era anche Cia Novara
Vercelli Vco, rappresentata
dal vicepresidente Rob er-
to Greppi e da  G iovanni
Mo nt i , alla marcia organiz-
zata da Legambiente per
chiedere la revoca dell’au -
tocandidatura avanzata dal
sindaco di Trino, Da n i e l e
Pan e, a sede del Deposito
unico dei rifiuti nucleari, lo
scorso 3 febbraio. La ma-
nifestazione ha avuto avvio
al Principato di Lucedio, si
è sviluppata a Leri Cavour
ed è terminata davanti al
Municipio di Trino.
Spiega Monti: «I terreni in-
teressati dal progetto non
sono adatti a costruzioni di
questo tipo: sono vocati al-
la produzione risicola di
eccellenza italiana, l’i m-

patto a medio e lungo ter-
mine sarebbe devastante.
Non possiamo continuare
a sottrarre suolo agricolo».
Cia ribadisce la posizione
di critica dell’O rga n i zz a-
zione verso l’e ventualità
della realizzazione del De-
posito sul territorio, come

racconta Greppi: «Sarebbe
una scelta che non farebbe
s i c u r a m e n t e  i l b e n e
d e l l’agricoltura, settore
che ha portato enorme ric-
chezza, soprattutto con i
terreni risicoli, all’e cono-
mia di queste province nel
corso della storia».

Lmr nichel, fissati
limiti per il riso
Con decisione del 27 febbraio 2024 la
Commissione europea ha normato il
limite massimo di residui di nichel
negli alimenti, prevedendo un valore
pari a 1,5 mg/kg per il riso lavorato e
2,0 mg/kg per il riso semigreggio a
partire dal 1° luglio 2026.
Grazie ad una attenta attività svolta
dal Ministero della Salute e dal Mi-
nistero dell'Agricoltura, della Sovra-
nità alimentare e delle Foreste, ba-
sata sui monitoraggi e sugli studi
condotti dall’Ente Nazionale Risi, la
Commissione Ue ha fissato detti li-
miti nel rispetto della tutela del
consumatore e a un livello ragio-
nevole per la produzione risicola
nazionale e comunitaria. L’Ente Risi
continuerà i suoi monitoraggi e com-
pleterà gli studi in corso per fornire
utili informazioni al mondo pro-
d u tt i vo.

Città Europea del Vino 2024:
i prossimi eventi sul territorio
Acqui Terme, Barengo, Boca, Bogogno,
Borgomanero, Briona, Brusnengo, Casale
Monferrato, Fara Novarese, Gattinara,
Ghemme, Grignasco, Maggiora, Mezzo-
merico, Ovada, Romagnano Sesia, Siz-
zano, Suno, Vigliano Biellese e Villa del
Bosco possono fregiarsi del titolo di “C i tt à
Europea del Vino”, per tutto il 2024, un
risultato straordinario raggiungibile solo
grazie alla collaborazione e all’imp e g no
di tutti i soggetti coinvolti in questa
incredibile avventura. Alto Piemonte e
Gran Monferrato, collaborando insieme
per valorizzare le caratteristiche proprie
dei territori, hanno creato un’area che ha
sbancato la concorrenza di tutta Italia per
ottenere il titolo che accende i riflettori
d e l l’Europa del Vino.
Tra gli eventi di prossimo svolgimento, ci
sono 24 Comuni delle colline Novaresi
impegnati nella difesa e tutela fitosa-
nitaria sostenibile dei vigneti delle colline
novaresi; 13 e 14 aprile a Suno “Gita delle

Ca nt i n e”; 21 aprile a Barengo “Je epar
Ma ng ia n d o”; 25 aprile – 1° maggio a
Ghemme “Mostra Mercato vino Ghemme
Doc ”; 28 aprile anniversario Big Bench a
Barengo; 1-31 maggio a Gattinara “D e-
gustazioni comparative tra produzioni
viticole transalpine Italia-Francia”.
Programmi, informazioni e dettagli su
www.cittaeurop eadelvino2024.eu.

Lupo: solidarietà Cia al parroco denunciato
per istigazione al maltrattamento animale
Il lupo val bene una messa.
Fa discutere, con tanto di denuncia, il caso
scoppiato a Forno dove il parroco don
Gaudenzio Martini ha officiato una ce-
lebrazione tradizionale, la “messa del lupo”
nel corso di una funzione. Il rito, che ap-
partiene alla storia e alla cultura della Valle
Strona, prevede una invocazione a San Va-
lentino e a Dio perché preservino la co-
munità dal male, il lupo e le calamità na-
turali. Risultato: una bella denuncia al sa-
cerdote da parte dall’Associazione italiana
difesa animali e ambiente in procura a
Verbania per istigazione al maltrattamento
a n i ma l e.

La nostra Organizzazione non può che ri-
flettere, ancora una volta, sul difficile equi-
librio di sistema che riguarda la comunità
prima ancora delle relazioni con la natura.
Anche il mondo degli agricoltori e alle-
vatori è stato spesso accusato di maltrat-
tamenti e sfruttamenti a fini ignobili verso
gli animali. Ci siamo resi conto che spesso a
parlare è la disinformazione, supportata
molte volte da ideologie e mode. Gli al-
levatori sono i primi animalisti a promuo-
vere un manifesto di benessere animale e
tutela del bestiame. Lo dimostrano la de-
dizione degli allevatori presenti 24 ore a
lavoro nelle stalle, le tecnologie e i pro-

tocolli che perseguono il benessere ani-
male e anche le azioni a tutela delle greggi
per la difesa degli attacchi predatori del
lup o.
In questo modo la questione del lupo ci
accomuna, nei boschi così come in chiesa,
rendendoci criticabili e attaccati.
Quindi, caro parroco, Cia ti esprime so-
lidarietà, riconoscendo il ruolo che la tra-
dizione comporta in una figura di rap-
presentanza che svolge le proprie funzioni.
Un po’ come facciamo noi, dai nostri uffici,
per spiegare all’opinione pubblica e agli
animalisti che gli allevatori hanno diritto ad
essere difesi dal lupo.
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SAPORI E SAPERI Alessandro Floia e Alessio Carbone vincono la prova regionale al Colombatto

Da Torino a Roma, in finale nazionale Agrichef
Cia delle Alpi e Camera di Commercio di Torino hanno promosso il concorso di Turismo Verde dedicato ai futuri cuochi
Alessandro Floia e Ale s-
sio Carbone della classe
4H dell’Istituto alberghie-
ro Colombatto di Torino,
con il piatto “Il percorso”
che propone in tre versioni
da gustare in successione
una rivisitazione della “ci-
polla piatlina ripiena”, so-
no i vincitori del concorso
"Sapori e saperi: tradizio-
ne e innovazione nel piat-
to" realizzato da Cia Agri-
coltori delle Alpi, con il
contributo della Camera
di Commercio di Torino.
I due studenti andranno
cosi a rappresentare il Pie-
monte al Festival nazio-
nale dell'Agrichef promos-
so da Turismo Verde che si
terrà nelle prossime set-
timane a Roma.
Nella finale piemontese,
svoltasi il 28 febbraio
a l l’Istituto Colombatto, gli
studenti della sezione G,
seguiti dal professore di
cucina Daniele Spada,
hanno lavorato sulla ricet-
ta smarrita del “caponet ”
proposta dall’Agr ichef
G i a c o m o  B i a n c o
d e l l’agriturismo la Geppi-
na di Agliano Terme, men-
tre gli studenti della se-
zione H, seguiti dal pro-
fessore di cucina Filipp o
Si na p i , hanno rivisitato la
ricetta della “cipolla pia-
tlina di Andezeno ripiena”
proposta dall’agrichef Ste -
fano Fasano d e l l’agr itur i-
smo La Vija di Chieri.

La giuria era composta da
Alessandro Felis, An drea
Di Bella, Patrizia Papa-
roz zi, Irene Prandi e
Franca Dino.
Al secondo posto, si sono
classificati gli studenti
Alessandro Ferrero e Pa -
tricia Jalba con il piatto
“Insieme di sapori”, al ter-

zo posto Maria De March
e Alice Iannuzzi con il
“caponèt con cotechino e
pat ate”.
Gli altri bravissimi finalisti
in concorso sono stati Mi r -
co Spinella e Ric cardo
S erra (Atmosfera), L etizia
Perron e e Noemi Maia
(Piemonte 2.0), Dan i ela

Carb one e Lorenzo Ca-
s ta l d o (Caponet vegeta-
r iano).
Alla premiazione sono in-
tervenuti il presidente re-
gionale di Cia-Agricoltori
Italiani del Piemonte, G a-
briele Carenini, e la pre-
sidente di Turismo Verde
Piemonte, Franca Dino.

Il direttore di Cia Agricoltori delle Alpi, Luigi Andreis, e
il responsabile di Zona Fabio Bottino hanno consegnato
al titolare dell’azienda agricola Schiagno Giovan Do-
menico di Valchiusa l’assegno di solidarietà frutto della
raccolta fondi aperta dall’Organizzazione in occasione
d e l l’incendio subito dalla cascina nell’agosto scorso.
A causa di un corto circuito, aveva preso fuoco il fienile
d e l l’azienda, con oltre duecento rotoballe.
Nell'incendio erano andati distrutti il tetto della strut-
tura, un trattore da 70 Cv, una rotopressa, un generatore
di corrente e due motofalciatrici. Nell’incidente avevano
perso la vita anche tre vitelli e una vacca che non si
trovavano al pascolo con il resto della mandria.
Come in altre occasioni analoghe, Cia Agricoltori delle
Alpi aveva immediatamente avviato una raccolta fondi,
contando sulla solidarietà degli agricoltori, che non
hanno mancato di far avere il loro supporto sia eco-
nomico, sia di soccorso materiale.

L’aiuto degli agricoltori
a l l’azienda Schiagno

S O L I DA R I E TÀ

Sopra, Franca
Dino e Gabrie-
le Carenini con
gli studenti del
C o l o m b a tto.
A sinistra, Ca-
renini con la
giuria del con-
corso “S a p o ri
e saperi”:
Franca Dino,
Alessandro Fe-
lis, Irene Pran-
di, Patrizia Pa-
parozzi e An-
drea Di Bella

EVENTI Gli appuntamenti più attesi del mondo zootecnico a Nole e nelle Valli di Lanzo

Cena dei margari e battaglia delle regine
Sono stati oltre settecento la
sera di sabato 24 febbraio i par-
tecipanti alla tradizionale Cena
dei margari a Nole. Un evento al
quale Cia-Agricoltori Italiani
non ha mancato di manifestare
la propria vicinanza, grazie
a l l’intervento del presidente re-
gionale Gabriele Carenini e
del presidente di Cia Agricol-
tori delle Alpi Stefano Rossot-
to , insieme al tecnico Sim on e
Ro ssi.
Carenini  ha  s ottol ineato
n e l l’intervento di saluto l’im -
portanza del presidio ambien-
tale rappresentato dagli alleva-
tori in montagna e della ne-
cessità che vengano garantite
loro le condizioni per continua-

re a lavorare, al riparo dai danni
della fauna selvatica e in con-
dizione di pari opportunità sul
piano della tutela del reddito di

chi opera in aree svantaggiate.
Applausi di riconoscenza sono
andati anche in direzione dei
priori Daniele Perucca, Chia -

ra Ares e Chiara Chiadò Cutin,
oltre che del padrino e della
madrina dell’evento B ernardi-
no Gamba Troglia e Lil iana
G enotti.
Tra i prossimi e immancabili
appuntamenti del mondo zoo-
tecnico locale, sarà presto la
volta dei confronti in campo
delle “reine d’le val ad Lans”,
con le eliminatorie primaverili
il 24 marzo a Cafasse e il 21
aprile a Mezzenile e le elimi-
natorie autunnali il 29 settem-
bre a San Francesco al campo e
il 13 ottobre a Lanzo. Il con-
fronto interregionale Valle
d’Aosta e Piemonte si terrà il 19
ottobre e la finale il 27 ottobre a
Ca nto i ra.

IL QUESTIONARIO
Indagine conoscitiva
sui bisogni formativi
Cia Consulenze Piemonte sta effettuan-
do un'analisi conoscitiva dei bisogni for-
mativi in relazione al Programma di Svi-
luppo Rurale 2023-2027 del Piemonte
che prevede corsi gratuiti per impren-
ditori agricoli e loro addetti.
« L’invito a tutti i nostri soci - osserva la
responsabile dell’Area Formazione di
Cia Agricoltori delle Alpi, Kezia Barbuio
- è di compilare il questionario per in-
dicare le preferenze e priorità legate alle
loro necessità di impresa. Si tratta di un
passaggio importante per scrivere in-
sieme l’agenda della for-
mazione professionale».
Qui il qrcode per acce-
dere al questionario. Per
ulteriori informazioni
tel. 011. 534415.

Clima, cantine e calici guardano al futuro Continua l’impegno di Cia per la vitivinicoltura
Prosegue con notevole intensità l’impe -
gno di Cia Agricoltori delle Alpi sul fronte
vitivinicolo, soprattutto in rapporto ai
cambiamenti climatici.
In continuità con il progetto svolto tra il
2020 e il 2022, dal titolo “L’influenza dei
cambiamenti climatici negli areali viticoli
della provincia di Torino: quali oppor-
tunità e quali limitazioni”, il 15 febbraio

Cia delle Alpi ha aderito al webinar “C lima
e vite: un approccio interdisciplinare per
tutelare un patrimonio comune”, pro-
mosso dal Laboratorio Chimico e il settore
sviluppo e valorizzazione filiere della Ca-
mera di Commercio di Torino.
Ne l l’ambito del Salone del vino di Torino,
al talk show del 4 marzo su “Clima, cantine
e calici: le risposte della filiera, dalle vigne

alle carte dei vini”, la ricerca svolta da Cia
nelle vigne del Torinese è stata al centro
d e l l’intervento del presidente dell’Asso -
ciazione italiana agricoltura biologica del
Piemonte, Massimo Pinna.
«Gli obiettivi prossimi e prioritari - osserva
Elena Massarenti, responsabile dell’A rea
Progetti di Cia Agricoltori delle Alpi - sono
quelli di dare concreti strumenti di adat-

tamento alle aziende vitivinicole, agli ope-
ratori e agli enti del settore, con un ap-
proccio mirato alla sostenibilità di ogni
azione, ma anche di fornire adeguati ele-
menti di giudizio per le parti politiche
impegnate nella gestione dei territori, utili
a impostare strategie per fissare e accre-
scere la competitività di questo settore
produttivo dal valore riconosciuto».
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ASSEMBLEE L’annuale confronto con i nostri associati nelle sedi di Torino e Caluso

«Credibilità e buonsenso sono la nostra forza»
Dalla protesta dei trattori alla rivendicazione del ruolo sindacale, le risposte più attese anche su credito e fauna selvatica
«Siamo un’Organ izzazi on e
formata da gente sana, con
la schiena dritta e questo ci
distingue, ce lo hanno sem-
pre riconosciuto. Anche per
questo siamo considerati
interlocutori credibili e riu-
sciamo a far valere la voce
degli agricoltori nei luoghi
che contano. Non serve ro-
vesciare i tavoli, bisogna co-
noscere prima di parlare e
capire fino a che punto si
può arrivare, altrimenti non
si conclude niente».
C o s ì  i l  p r e s i d e n t e  d i
Cia-Agricoltori Italiani delle
Alpi, Stefano Rossotto,
a l l’assemblea annuale dei
soci a Torino, il 22 febbraio.
Analogo incontro si era
svolto la settimana prece-
dente a Caluso, per facilitare
la presenza degli agricoltori
di quella zona.
Nella relazione introduttiva,
Rossotto ha sgombrato da
subito il campo dalle po-
lemiche sulla protesta dei
trattori: «La nostra Organiz-
zazione è stata la prima a
scendere in piazza il 26 ot-
tobre a Roma. I temi della
nostra protesta sono ben
noti, peccato che al mo-
mento buono ci siamo tro-
vati da soli a manifestare,
mentre oggi tutti sembrano
accorgersi in ritardo di cosa
non va».
Rossotto ha negato che non
si sia mai ottenuto niente,
ricordando, ad esempio, co-
me una paziente e puntuale
interlocuzione con la Regio-
ne abbia consentito di «por-
tare a casa» i tutor e i se-
lettori per il contenimento
della fauna selvatica, spun-
tando risultati importanti
nei confronti di lobby forti,
come quelle dei cacciatori e
degli ambientalisti, «anche
se questi ultimi, in parte,
stanno iniziando a capire
che la nostra battaglia per
difendere gli allevamenti
dai lupi va a vantaggio e non
a s cap i t o  d e l l a tu t e l a
d e l l’a mb i e nte » .
Sul fronte della viticoltura,
sempre dalla Regione si è
ottenuta la deroga ai disci-
plinari che vietano l’irriga -

zione dei vigneti, una ne-
cessità causata dal cambia-
mento climatico, sul quale,
peraltro, Cia delle Alpi da un
paio di anni sta conducendo
uno studio scientifico insie-
me alla Camera di commer-
cio di Torino, con l’o b i e tt i vo
di fornire ai viticoltori stru-
menti di valutazione sulle
scelte operative delle loro
az i e n d e.
Rossotto ha parlato anche di
invasi (altra storica battaglia
d e l l’Organizzazione in Pie-
monte), agrofarmaci (mal-
visti perché presentati
a l l’opinione pubblica come
“p esticidi”), pensioni (de-
vono garantire la dignità
d e l l’anziano, insieme al suo
diritto a curarsi) e guerra in
Ucraina (che continua a ri-
percuotersi fortemente
su l l’agricoltura, a comincia-
re dalla speculazione sul
prezzo dei cereali).
Nel dibattito, il vicepresi-
dente di Cia Agricoltori del-
le Alpi e referente della Valle
d’Aosta Gianni Champion,
h a  s o t t o l i n e a t o  c o m e
«un’Associazione che scen-
de in piazza solo quando ce
n’è bisogno, rappresenta un
manifesto di serietà». «La
protesta dei trattori - ha det-
to Champion -, ha ottenuto
solo clamore mediatico. Chi
ci accusava di non aver fatto
niente, ha dovuto ricredersi,
davanti a ciò che siamo in
grado di dimostrare. Non
serve andare a Roma solo

quando ci sono le elezioni,
bisogna lavorare tutti i gior-
ni, come ha fatto la nostra
Organizzazione. Se qualcu-
no non ha fatto la sua parte,
questo è il ministro, che non
ha mantenuti gli impegni,
non noi».
Alessandro Balma ha os-
servato che il vero problema
è la redditività: «Le aziende
devono poter guadagnare
per investire ed essere com-
petitive, senza una concreta
prospettiva di sviluppo ri-
schiano di indebitarsi e di
fallire. Le quote latte ci han-
no bruciato, il riallineamen-
to dei titoli non solo non ha
portato nulla, ma ha ancora
tolto. Riallineare i titoli si-
gnifica difendere la reddi-
tività dell’azienda, altri-
menti tanto vale mollare
tutto. Bisogna anche che si
capisca che i danni provo-
cati dalla fauna selvatica pe-
sano tantissimo sulle colti-
vazioni e che la classyfarm
non ci sta portando da nes-

suna parte».
Secondo Mauro Caucino,
«bisogna chiedere le dimis-
sioni del ministro, che si è
dimostrato incapace»: «Con
il Governo bisogna avere le
mani libere, i soldi della Pac
arrivano a pochi, con risul-
tati che non sempre premia-
no l’agr icoltura».
Franco Giraud: «Le nostre
aziende sono troppo parcel-
lizzate, dobbiamo arrivare a
gestire le attività in modo
consorziale, come quote di
un fondo più grande. I mac-
chinari sono mediamente
sovradimensionati, costo-
sissimi e quando li vendi
non prendi niente».
Silvano Rovei è intervenuto
per sottolineare l’esig enza
di «portare il consumatore
dalla nostra parte», un tema
sul quale Elena Massarenti,
responsabile dell’Area Pro-
getti di Cia Agricoltori delle
Alpi, ha illustrato gli inter-
venti  messi  in  campo
da l l’Organizzazione, da “Up

farming ”, che serve per for-
nire al pubblico una corretta
informazione sulla sosteni-
bilità degli allevamenti, allo
studio, già citato dal presi-
dente Rossotto, sugli effetti
del cambiamento climatico
nei vigneti del Torinese.
L’intervento conclusivo di
sintesi è stato effettuato dal
presidente regionale di
Cia-Agricoltori Italiani del
Piemonte, Gabriele Care-
ni ni: «L’unica Organizza-
zione di categoria che è sce-
sa in piazza è stata la nostra.
Mi domando se chi oggi gri-
da sui trattori sappia come è
nata la protesta. Noi il 26
ottobre siamo scesi in piaz-
za per il muro contro muro
con il Governo che ha scre-
ditato il patrimonio agrico-
lo, mentre qualcun altro fa-
ceva credere che gli agri-
coltori potessero fornire il
pranzo a 7 euro. Un mes-
saggio folle, oltre che gra-
vemente controproducente
per la nostra categoria, or-

mai ridotta essa stessa alla
fame».
«Siamo andati in piazza a
dire che la filiera non fun-
ziona - ha continuato Ca-
renini -, bisogna che ci sia
un’equa distribuzione nella
catena del valore, dove il
primo e l’ultimo anello, pro-
duttore e consumatore, pa-
gano il prezzo degli altri. Noi
abbiamo il potere sindacale,
non quello legislativo. Il no-
stro compito è sviluppare
dei ragionamenti convin-
centi verso chi è chiamato a
de cidere».
Raccogliendo gli spunti
emersi in assemblea, Care-
nini ha ribadito la necessità
di «sostenere chi vuole in-
vestire in agricoltura» e che
«i soldi dei bandi devono
esserci per tutti quelli che
fanno domanda».
Quanto all’accesso al cre-
dito: «Con mutui al 38 per
cento - ha detto Carenini -,
forse è meglio puntare ad
ottenere sconti sui contri-
buti per avere i soldi per
i nve st i re » .
E sulla protesta dei trattori:
« E’ legittima, ma rischia di
scatenare la guerra tra po-
veri. Curiosamente, chi cri-
tica i sindacati dicendo che
sono troppi, ne vuole fare
un altro».
Un passaggio Carenini lo ha
riservato anche al tema del-
la fauna selvatica: «E’ ve ro
che la situazione rimane
fuori controllo, ma nel 2023,
grazie alle martellanti sol-
lecitazioni della nostra Or-
ganizzazione alla Regione,
in Piemonte sono stati ab-
battuti 41 mila cinghiali,
non sono pochi, un passo in
avanti lo abbiamo fatto».
Carenini si è detto d’accor -
do anche sull’oppor tunità
di «favorire sistemi di ag-
gregazione per dividere i co-
sti relativi a macchinari e
lavorazioni», così come «oc-
corre promuovere un patto
con chi è con noi sul ter-
ritorio, in modo da soste-
nere tutti insieme il brand
Piemonte, nell’interess e
d e l l’economia non solo
agr icola».

Sopra l’assemblea Cia delle Alpi
a Torino, a destra quella a Caluso
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LE NOSTRE COOPERATIVE
CMBM Soc. Agr. Coop.
via Conzano - Occimiano (AL) Tel. 0142 809575

Agricoltori del Canavese Soc. Agr. Coop. 
Fraz. Boschetto - Chivasso (TO)
Tel. 011 9195812
Magazzino di Romano C.se
via Briè - Romano Canavese (TO) Tel. 0125 711252

Rivese Soc. Agr. Coop.
C.na Vercellina - Riva Presso Chieri (TO) 
Tel. 011 9469051 

Dora Baltea Soc. Agr. Coop. 
via Rondissone - Villareggia (TO) Tel. 0161 45288
Magazzino di Alice Castello 
Loc. Benna - Alice Castello (VC) Tel. 0161 90581
Magazzino di Saluggia
C.na Tenimento - Saluggia (VC) Tel. 0161 486373

San Pietro del Gallo Soc. Agr. Coop. 
Fraz. San Pietro del Gallo - Cuneo 
Tel. 0171 682128

Agri 2000 Soc. Agr. Coop.
via Circonvallazione - Castagnole P.te (TO) 
Tel. 011 9862856
Magazzino di Carignano
via Castagnole - Carignano (TO) Tel. 011 9692580

Vigonese Soc. Agr. Coop. 
via Cavour - Vigone (TO) Tel. 011 9809807

CAPAC ZOO s.r.l. 
Via Circonvallazione - Castagnole P.te (TO)                           
Tel. 011 9868856
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